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Finalmente la Torre si rianima, ormai eravamo quasi abi-

tuati a vederla inerte e sigillata. 

Un avamposto storico che torna nel patrimonio collettivo,

speriamo che con l’aiuto di Umberto Broccoli si riesca a tro-

vare la strada per una definitiva riqualificazione, la Maccarese i mezzi per farlo li ha. Proprio

sotto alla Torre passerà un percorso ciclabile, se alla fine dell’anno inizieranno i lavori per il

nuovo ponte sull’Arrone, si aprirà un importante passaggio per la viabilità locale.

Anche il Villaggio dei Pescatori ha il suo ingresso, una rotonda decorosa realizzata con l’aiuto

di associazioni e volontari, giù il cappello. 

Nelle pagine interne un duplice omaggio, a Augusta Gregorini che ha permesso alla sua villa di

arrivare ad oggi ancora intatta, così come era stata disegnata negli anni venti. E poi al mago Sil-

van che a Los Angeles ha ricevuto un vero e proprio Oscar alla carriera. L’estate riparte e la Not-

te Bianca è alle porte, per ricordarci che alla fine è importante anche divertirsi. 
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Prima della
Notte Bianca



S
arà un’estate all’insegna
delle nozze in spiaggia. Al-
meno quella che si prospet-

ta per il comune di Fiumicino,
con oltre 160 prenotazioni per ce-
lebrare matrimoni sui 24 chilo-
metri di costa del territorio. La
scelta delle location, rispetto alle
ventiquattro che avevano aderito
l’anno scorso, è aumentata: ora
sono diventate 40 quelle che si so-
no candidate ai matrimoni on the
beach, tra stabilimenti balneari e
chioschi attrezzati. 
In particolare 12 a Fregene, 7 a
Maccarese, 6 a Focene, 3 sia a Fiu-
micino che a Passoscuro. Ma si po-
trà optare anche per siti storici e
ambientali, come Villa Guglielmi a
Fiumicino, l'Oasi del WWF di

Macchiagrande a Fregene, il castel-
lo San Giorgio di Maccarese e quel-
lo di Torrimpietra, due agriturismi
a Tragliata e Tragliatella e un risto-
rante sul lungomare della Salute a
Isola Sacra, oltre alle sedi comuna-
li di Fiumicino, Palidoro e Fregene. 
Il tutto a un costo di 500 euro per i
residenti nel comune di Fiumicino
e 1000 per i non residenti. Fanno
eccezione, con tariffe minori, le se-
di comunali, Villa Guglielmi e il
Castello Rospigliosi a Maccarese.
“L’amministrazione ha consolidato
nel corso di questi mesi questa op-
portunità, aggiornando due volte,
l'ultima a marzo scorso, il bando
per le location da poter autorizzare
– commenta il sindaco Esterino
Montino – parallelamente abbiamo

visto crescere il gradimento per le
richieste di matrimonio, che ormai,
ad oggi, superano quota 160 per l'e-
state: tra l'altro un’occasione per
far conoscere e valorizzare i nostri
luoghi e le nostre spiagge. Gli spo-
si possono così scegliere un matri-
monio originale in un'atmosfera
unica, in un territorio che offre an-
goli suggestivi sia sul litorale che
nel nord, dove ci sono luoghi
splendidi come parchi e castelli ric-
chi di panorami naturali”. 
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È
iniziata il 20 maggio alla Pisa-
na la discussione in aula del-
la proposta di legge 221 “sul-

l’utilizzo del demanio marittimo
per finalità turistico-ricreative” che
modifica, in particolare in materia
di spiagge, la normativa regionale
del 2007 sul sistema turistico del
Lazio. Secondo il governatore Ni-
cola Zingaretti, con il testo presen-
tato dall'assessore regionale al-
l’Ambiente, Fabio Refrigeri, sarà
finalmente possibile “recuperare il
tempo perduto su un terreno sul
quale il Lazio è una delle regioni
più arretrate in termini di regola-
mentazione”. Punti qualificanti del
provvedimento sono, nello specifi-
co: la modifica e semplificazione

delle diverse definizioni di utilizza-
zione del demanio marittimo at-
tualmente in vigore (stabilimenti
balneari, spiagge attrezzate e spiag-
ge libere attrezzate), che hanno
creato problemi e difformità di
comportamenti tra i Comuni del li-
torale laziale. Viene introdotta una
nuova e più funzionale classifica-
zione delle diverse tipologie di uti-
lizzo del demanio marittimo: stabi-

limenti balneari, spiagge libere con
servizi e spiagge libere. Altra novi-
tà assoluta e sicuramente di rilievo,
il rapporto, stabilito per legge, tra
spiagge libere (o spiagge libere con
servizi) e stabilimenti balneari in
tutti i Comuni costieri. Secondo il
nuovo testo, infatti, i Comuni sono
tenuti a riservare a spiaggia libera,
o spiaggia libera con servizi, una
quota non inferiore al 50% dell’a-
renile di propria competenza e so-
no altresì tenuti ad assicurare una
distribuzione equilibrata della pre-
senza di spiagge libere sull’intero
territorio comunale. 
Inoltre, il progetto di legge regio-
nale elimina dalla Legge del 2007 la
previsione del “rinnovo automati-

co” delle concessioni demaniali
marittime, perché “in palese con-
trasto con la Direttiva Bolkestein”.
Infine, una volta approvata la leg-
ge, la Giunta dovrà procedere con
tempistiche serrate all'adegua-
mento del Regolamento regionale
del 2009 attualmente in vigore, sul-
l’uso delle aree demaniali maritti-
me per finalità ricreative (adegua-
mento da compiere entro un mese
e mezzo dall'entrata in vigore della
legge) e all'adozione del piano re-
gionale di utilizzazione delle aree
del demanio marittimo (il “Pua re-
gionale”) da adottare – a sua volta –
entro 45 giorni dal regolamento.
I Comuni dovranno quindi adotta-
re o adeguare il loro Pua secondo
le linee guida approvate con il Pua
regionale entro 180 giorni, decorsi
i quali la regione eserciterà i pote-
ri sostitutivi. Nel regolamento e nel
Pua saranno anche definiti indiriz-
zi e linee guida, a cui dovranno uni-
formarsi i Pua comunali, finalizza-
ti a garantire e migliorare la visibi-
lità del mare – anche attraverso
programmi di demolizione e rico-
struzione degli impianti – l’accessi-
bilità, nonché la diversificazione e
la destagionalizzazione dell’offerta
turistico-ricreativa, legata all’uso
sostenibile del demanio marittimo.
“Con la modifica delle disposizioni
sul demanio marittimo della legge
regionale sul turismo del 2007 – ha
dichiarato l’assessore Refrigeri –
intendiamo avviare una riforma
complessiva del settore, riforma che
sarà completata, nelle settimane im-
mediatamente successive all’appro-
vazione di questo progetto di legge,
con le modifiche al Regolamento
del 2009 e, soprattutto, alla predi-
sposizione e all’approvazione del
Piano regionale di utilizzo degli are-
nili. La proposta di legge che stiamo
discutendo – ha concluso Refrigeri
– è il frutto di un confronto ampio e
costruttivo, che ha visto la parteci-
pazione in commissione di tutte le
forze politiche, ed è un processo
estremamente importante perché
questa riforma è una parte costitu-
tiva del programma di rilancio del-
l’economia del mare e fa parte di
una strategia generale che intende
coniugare lo sviluppo turistico del-
le coste del Lazio in un quadro di re-
gole certe, sostenibilità ambientale
e trasparenza. Una sfida che dob-
biamo vincere tutti insieme”.
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Primo piano
Modifiche alla normativa regionale
sull’utilizzo degli arenili, i Comuni
devono lasciare più spazio alle 
spiagge libere e alle visuali a mare 

di Marco Traverso

Primo piano
Sono già 160 per l’estate le coppie
che vogliono celebrare le nozze in
riva al mare. In particolare a Fregene
aumentano le location che hanno
aderito, passate da 24 a 40 

di Francesco Camillo

Spiagge,
cambia il 
regolamento

Matrimoni 
in spiaggia, 
un boom 

Foto: Eco del Mare



I
l 29 maggio di prima mattina i
Carabinieri della stazione di Fre-
gene, in collaborazione con la

Polizia di stato e la Polizia locale del
comune di Fiumicino, hanno posto
i sigilli allo stabilimento balneare
Janga Beach, un sequestro preven-
tivo disposto ex art. 321 C.P.P dal
Tribunale di Civitavecchia. 
“L’Arma dei Carabinieri, in collabo-
razione con la Polizia di stato e la Po-
lizia locale del comune di Fiumici-
no - dichiara il sindaco Esterino
Montino - dopo aver notificato il
provvedimento ha apposto i sigilli
all’area posta sotto sequestro. Un
provvedimento resosi necessario a
seguito delle reiterate violazioni

dell’articolo 80 del testo unico delle
leggi di Pubblica sicurezza. Il 7 giu-
gno, proprio in quello stabilimento,
era in programma un evento inter-
nazionale mai autorizzato dalle au-
torità competenti, compreso il co-
mune di Fiumicino. Sarebbero arri-
vate, ancora una volta e come in pas-
sato, migliaia di persone in spiaggia
con conseguenze pesantissime su
traffico, viabilità e ordine pubblico,
come già riscontrato nelle scorse
settimane dalla Polizia locale e dal-
le forze dell’ordine intervenute. Il
provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria di Civitavecchia - continua il
sindaco - fa seguito anche all’inos-
servanza dell’ordinanza comunale
per lo stop immediato delle attività
di pubblico spettacolo e intratteni-
mento musicale e danzante in quel-
la struttura, a causa della mancanza
delle regolari autorizzazioni, e per la
presenza di eventi non autorizzati.

Era poi stato emesso  un decreto del
Questore di Roma con il quale ve-
niva disposta la sospensione della li-
cenza di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande ai gesto-
ri dello stabilimento Janga per la
durata di 15 giorni, ai sensi dell'ar-
ticolo 100 del Testo Unico delle leg-
gi di Pubblica Sicurezza. Quindi il
sequestro dello stabilimento. Voglio
sottolineare ancora una volta che
questa amministrazione promuove
il sano divertimento e ogni iniziati-
va finalizzata a  far decollare sul pia-
no turistico il nostro litorale. Ma ci
sono leggi, ordinanze e regole da ri-
spettare. A questo proposito – con-
clude il sindaco - ringrazio l’Autori-
tà Giudiziaria, la Questura e  tutte le
forze dell’ordine per il lavoro svol-
to. Il segnale deve essere chiaro per
tutti, d’ora in poi tolleranza zero per
chi non rispetta le regole”. 
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Attualità
Sequestro preventivo dello 
stabilimento disposto dal Tribunale 
di Civitavecchia. Il sindaco Montino: 
“un segnale chiaro, tolleranza zero
per chi infrange le regole”  

di Andrea Corona

Sigilli al 
Janga Beach



È
stata chiusa per tantissimo
tempo. Una decisione dovuta
ai ripetuti atti vandalici che è

stata costretta a subire. Ma adesso
la Torre di Maccarese è di nuovo

aperta al pubblico. La Maccarese
Spa ha smurato la porte e l’ha ripu-
lita all’interno, non ristrutturata vi-
sto che ci sono vincoli di ogni gene-
re. Così sabato 20 giugno, in occa-
sione dell’evento “Notte Bianca”,
verrà effettuata la riapertura ufficia-
le. Dalle 16.30 fino alle 19.00, con ca-
denza di circa 30 minuti, sarà possi-
bile effettuarne la visita gratuita. 
Per motivi organizzativi e di agibi-
lità degli spazi, la visita è consenti-
ta ad un numero limitato di perso-
ne, per cui risulta necessario pre-
notare la visita collegandosi al sito
www.maccaresespa.com/notte-
bianca2015. 
“Abbiamo stretto un accordo con
Umberto Broccoli, dal 2008 so-
printendente ai Beni culturali del
comune di Roma – spiega Silvio
Salera, ad della Maccarese Spa -
Sarà lui a occuparsi dei progetti
che riguarderanno la Torre e dei
progetti di riqualificazione e di va-
lorizzazione”. Alta 15 metri e a
pianta quadrata, è divisa in 4 piani
collegati da una scala interna,
ognuno dei quali con un salone e
due stanzette. La torre subì nel ‘500

un restauro che modificò la parte
inferiore rendendola a sperone e
rinforzò gli angoli con l’inserimen-
to di blocchi di travertino. Fu volu-
ta, come molte altre torri di avvi-
stamento, da Pio IV per sventare il
pericolo delle incursioni saracene
che affliggevano frequentemente le
popolazioni costiere. Prima della
bonifica dello scorso secolo, nei
pressi della torre pascolava una
mandria di circa 400 bufale della te-
nuta di Maccarese, che era conside-
rato il più “settentrionale” d’Italia.
Dal latte di questa mandria si rica-
vava il famoso provolone affumicato
di Maccarese, uno dei formaggi più
conosciuti della Roma papalina. 
Sotto il governo di papa Benedetto
XIV, nella notte del 24 maggio 1748
una galeotta turca, spinta dal vento
di tempesta, restò arenata sulla
spiaggia del Villaggio dei Pescatori.
Grazie agli uomini sulla Torre fu da-
to l’allarme e i 26 turchi furono cat-
turati e disarmati dai contadini e dai
vaccari. Le armi nascoste dai turchi
nella macchia furono trovate e con-
servate a lungo in una stanza del Ca-
stello San Giorgio. 
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Ritorni
Dopo una lunga chiusura la Torre 
di Maccarese torna a nuova vita, il
20 giugno verrà riaperta al pubblico.
Umberto Broccoli si occuperà della
sua valorizzazione 

di Andrea Corona 

La seconda volta





I
l puzzle inizia a comporsi. La re-
te delle piste ciclabili comincia
a delinearsi, non più singoli tas-

selli ma una prima visione dello
“stato dell’arte” come dicono i tec-
nici. Il prossimo tracciato su cui
potranno pedalare i ciclisti è quel-
lo di via Coccia di Morto, visto che
sarà inaugurato tra la fine di giugno
e i primi giorni di luglio. Gli ope-
rai, al lavoro da fine gennaio, ave-
vano a disposizione un tempo mas-
simo di cinque mesi per completa-
re l’opera. Uomini e mezzi in que-
sto periodo non si sono mai ferma-
ti, tanto che già è visibile l’assetto
definitivo di tutti e 5 i km del per-
corso. La massicciata è fatta, la re-
cinzione in legno quasi. Sul pro-
getto iniziale è stata apportata una
modifica: la massicciata sarà rico-
perta di asfalto e non di resina co-
me in un primo momento era stato
deciso. Questo perché la resina è
stata ritenuta da Enac una “super-

ficie riflettente” e quindi di distur-
bo per il passaggio degli aerei. 
Se il percorso di Coccia di Morto è
prossimo all’apertura, per quello
che corre lungo via Portuense a ri-
dosso dell’argine del Tevere biso-
gnerà aspettare tra ottobre e no-
vembre. Dopo gli intoppi iniziali, i
lavori sono ripresi e in questa fase
gli operai si stanno concentrando
sulla realizzazione delle strutture
in legno, come ponticelli e attra-
versamenti.
L’operazione “percorsi ciclabili”
non finisce qui. È in corso la proce-
dura di gara per l’assegnazione del-
la pista che dovrà nascere sul lun-
gomare di Maccarese. Sono giunte
negli uffici comunali all’incirca 200
domande e a fine giugno la gara sa-
rà chiusa con la designazione della
ditta vincitrice, a cui verrà affidato
l’appalto non appena terminerà la
stagione balneare. Nello stesso pe-
riodo riprenderanno i lavori sul lun-
gomare di Fregene. La Regione La-
zio ha infatti destinato 300 mila eu-
ro per estendere la pista ciclabile e
il marciapiede fino al Villaggio dei
Pescatori. “È una notizia importan-
te, anche perché dimostra che il co-
mune di Fiumicino non è solo da-

vanti al progetto ambizioso di ren-
dere i 24 km di costa interamente ci-
clabili, ma ha un supporto fonda-
mentale come quello della Regione
- fa notare l’assessore al Bilancio Ar-
cangela Galluzzo - Ringrazio il pre-
sidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, e l'assessore regionale
allo Sviluppo Economico e Attività
Produttive, Guido Fabiani perché ci
stanno aiutando a sviluppare un si-
stema di trasporto ecologico e so-
stenibile che permette, allo stesso
tempo, di allargare le prospettive tu-
ristiche agli amanti delle due ruote”. 
I singoli percorsi ciclabili non sa-
ranno a se stanti, ma verranno tut-
ti collegati. Il primo tratto a esse-
re congiunto sarà quello tra Coc-
cia di Morto e Fregene, attraverso
un passaggio già esistente all’in-
terno dell’Oasi di Macchiagrande.
Sarà solo necessario avere il via li-
bera sui pareri, già richiesti, e rea-
lizzare un ponticello di legno al-
l’altezza dell’impianto del Consor-
zio di bonifica.
Il puzzle prende forma e l’idea che
entro breve tempo tra le località ci
saranno collegamenti diretti cicla-
bili non può che far piacere ai tan-
ti appassionati delle due ruote. 
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Percorsi
La pista di Coccia di Morto pronta 
a luglio, la gara per quella 
di Maccarese, prossimo passaggio
il collegamento tra Fiumicino 
e Fregene dentro l’Oasi del WWF 

di Francesco Camillo 

Ciclabili, 
primi tasselli



Da villa del boss a casa della cul-
tura. Il consiglio comunale ha

approvato la delibera, il villino in
viale della Pineta sequestrato nel
2001 a Giuseppe De Tomasi, se-
condo gli inquirenti appartenente
alla banda della Magliana, dopo es-
sere ristrutturato verrà affidato alla
Biblioteca Gino Pallotta e alla Pro
Loco di Fregene e Maccarese. 
“Le attività svolte dalla Biblioteca
Pallotta - afferma il sindaco Esteri-
no Montino - sono di indubbio va-
lore, in particolare per i residenti di
Fregene e Maccarese. Si tratta di un
importante punto di aggregazione
sociale e culturale. La società Ares,
proprietaria dei locali in cui la Bi-
blioteca era prima ospitata, ha
chiesto all’amministrazione comu-
nale di rientrare in possesso del-
l’immobile, per cui si è deciso di de-
stinare a questo servizio parte della
villa sequestrata divenuta sede del-
la Polizia locale e oggi completa-

mente inutilizzata. Con l’accordo
stipulato i gestori della Biblioteca
hanno trasferito al Comune tutti i 20
mila volumi presenti”.       
“Restituiamo dignità a un luogo in
cui regnava l’illegalità - aggiunge
l’assessore all’urbanistica, Ezio Di

Genesio Pagliuca - oggi diventa un
centro culturale a pochi passi dal
lungomare e dalla nuova pista cicla-
bile. Questo intervento si va a inse-
rire in un contesto più ampio e com-
plessivo di rivitalizzazione degli spa-
zi culturali del nostro territorio”.16

Attualità
La villa del boss, ex sede dei Vigili,
affidata alla Biblioteca Pallotta 
e alla Pro Loco 

di Fabio Leonardi 

La casa della cultura



U
n altro bel biglietto da visita la
rotonda all’ingresso del Vil-
laggio dei Pescatori, che ri-

specchia le tradizioni del borgo ma-
rinaro con quel  gozzo al centro del-
la rotatoria. “La sistemazione dell’a-
rea parte lo scorso anno – spiega
Alessandro Bensi, presidente del-
l’Associazione Villaggio dei Pesca-
tori – adesso siamo riusciti a realiz-
zare ciò che avevamo in mente. Per
farlo ci sono volute più forze in cam-
po, oltre a quella dell’Associazione
che presiedo, e mi riferisco agli eser-
centi come la Baia, Controvento e
Singita. Il gozzo è stato ristruttura-
to dai pescatori Mariano Micco e
Piero Simeone, mentre il materiale
è stato fornito da Silvestri. A tutti lo-
ro va un sentito ringraziamento”.
L’Associazione Villaggio dei Pesca-
tori esiste da tre anni ed è composta
da residenti, esercenti e proprietari
delle abitazioni della zona. “Il no-
stro scopo è quello di puntare alla
riqualificazione del Villaggio – chia-

risce Bensi – sia a livello strutturale
che ambientale. Viviamo nell’ab-
braccio tra terra, composta dalla
suggestiva macchia mediterranea, e
il mare. Il Villaggio deve rappresen-
tare il valore aggiunto di questo af-
fascinante mix”. 
L’Associazione sta lavorando su di-
versi progetti importanti, come
quello dei parcheggi per i residenti.
“In verità questo progetto è partito
con la precedente amministrazione

–sottolinea Bensi – A questa chie-
diamo di proteggerli in qualche mo-
do, perché la sosta delle auto du-
rante i weekend estivi è selvaggia.
Abbiamo il diritto di essere tutela-
ti”. L’Associazione ha come sua fi-
losofia quella di proporre soluzioni
per migliorare la vivibilità del terri-
torio: “Le nostre azioni non punta-
no al miglioramento della zona solo
per i residenti – ribadisce Bensi – ma
per chiunque viene al Villaggio”. 
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Arredo urbano
La sistemazione della rotonda 
all’ingresso del borgo 
ora è definitiva, grazie
all’Associazione 
e a un gruppo di sostenitori  

di Paolo Emilio

Riqualificare
il Villaggio 



Verso la sistemazione il Parco gio-
chi di via Maiori. Uno dei primi

interventi dell’amministrazione co-
munale è stato quello della realizza-
zione della recinzione a protezione
dell’area verde. Quella però era so-
lo la prima fase dell’intervento, alla
fine dell’inverno è partita la siste-
mazione interna, delle strutture e
dei giochi. È stato ripristinato l’im-
pianto di irrigazione, in ottica sicu-
rezza il parco è stato dotato di un
nuovo impianto di illuminazione e i
giochi tirati a lucido per salvaguar-
dare l’incolumità dei bambini. Nel-
la zona altalene, quella che si trova
alla spalle del Nucleo di cure pri-
marie, è stato posizionato un nuovo
tappetino. In più è stato provviso-
riamente sistemato il tettino del ga-
zebo, anche se non come era stato
promesso ai “giovani” del Cantiere
che aspettano fiduciosi la promessa
del sindaco. 
E dopo l’intervento strutturale, è ar-
rivato anche quello del verde. In oc-
casione della festa del decennale
dell’Oratorio di Fregene, il diretto-
re dei lavori dell’Area Ambiente del

Comune, Claudio Cinti, con una
squadra ha fatto togliere le piante
secche, potare quelle invadenti e
sfalciare l’erba alta nello spartitraf-
fico della fontana. “Per l’occasione
sono stati controllati anche i pini in-
torno alla fontana che al “90% do-
vranno essere messi in sicurezza”,

ha dichiarato Cinti. Per garantire la
fruibilità dell’area verde, sembre-
rebbe che l’amministrazione comu-
nale abbia affidato al proprietario
del bar il taglio dell’erba. Anche i
cestini stanno per arrivare, così i ri-
fiuti potranno finire in dei conteni-
tori adatti. 
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Decoro
Sistemazione quasi ultimata 
nell’area verde di via Maiori 

di Chiara Russo

Il restyling del Parco giochi



Le strade di Fregene finiscono
sotto la lente di ingrandi-

mento. Pur in un quadro di gran-
de miglioramento generale, bu-
che e rattoppi non sono graditi
da nessuno. 
A lanciare l’allarme è stato il por-
tavoce di Crescere Insieme a Fre-
gene, Bruno Genioli. “Ci sono
strade ancora sconnesse, piene
di buche, pericolose - dice Ge-
nioli - Un problema vecchio, an-
noso, che sembrava potersi final-
mente concludere quando la
passata amministrazione avviò le
procedure per l’acquisizione a
patrimonio delle tante strade di
proprietà delle società conven-
zionate. 
La realtà però è sotto gli occhi di
tutti: le strade sono un colabro-

do, inadatte a una località che
vuole rilanciarsi dal punto di vi-
sta turistico”. 
In merito al dissesto stradale il
presidente della Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese, Giovanni Ban-
diera, ha scritto al sindaco Este-
rino Montino, evidenziando come
molti ripristini stiano creando al-
tri problemi: “delle buche si stan-
no formando sull’asfalto appena

rifatto lungo le strade di Fregene
a causa dell’apertura di scavi da
parte dei gestori di servizi pub-
blici o di lavori di urbanizzazione
- commenta Bandiera - La citta-
dinanza ha accolto con grande
soddisfazione, dopo anni di incu-
ria, il rifacimento del manto stra-
dale che ora è fortemente com-
promesso dalla scarsa cura delle
ditte che, dopo aver effettuato gli

interventi sull’asfalto, si limitano
a mettere delle toppe sugli scavi
che spesso si sgretolano in poche
settimane”. 
Emblematico il caso di  Fregene
Nord dove su alcune strade late-
rali di via Sestri Levante l’asfalto
è stato rimosso per molti metri e
non ripristinato, o di via Cattoli-
ca, da poco asfaltata, dove si è
aperta una pericolosa buca cau-
sata probabilmente da nuovi la-
vori di allaccio. Proteste anche da
parte del Gruppo Cittadini zona
“Cantiere” che insieme all’Asso-
ciazione “Vivere Fregene” vener-
dì 5 giugno, ha protestato davan-
ti alla scuola in via Portovenere,
una delle più disastrate (nella fo-
to), sempre per la situazione del-
le strade.22

Viabilità
Le proteste delle associazioni 
per la situazione in cui si trovano
molte strade prive 
di interventi di manutenzione 

di Fabio Leonardi 

Buche, ancora troppe



Gli scaricatori selvaggi non tra-
montano mai. Basta immetter-

si nelle strade più isolate di Frege-
ne per rendersene conto. A farla da
padrone sono sempre e solo i rifiu-
ti. E la situazione non migliora nel-
le strade di campagna, come via dei
Collettori a Maccarese. Lì è possi-
bile incontrare ogni genere di ri-
fiuto, dai “semplici” sacchetti al
materiale di risulta proveniente dai
giardini. E un numero considere-
vole di sacchi sono ormai presenza
fissa su via della Muratella, sotto al
cavalcavia in prossimità di via Ge-
miniamo Montanari. In una situa-
zione simile i Carabinieri della sta-
zione di Fregene hanno dimostrato
di essere sempre attenti ai reati am-
bientali, anche se avrebbero ben
altro da fare. L’operazione in via del
Bottegone a Maccarese, l’indivi-
duazione del trasportatore che a fi-
ne maggio ha scaricato in campa-
gna una ventina di sacchetti di ri-
fiuti, è solo l’ultimo episodio di una
lunga serie. Da qualche settimana i
militari hanno alzato il tiro, di fron-
te all’abbandono di una serie di
sacchi sul lungomare angolo via

Forte dei Marmi sono scattate le ve-
rifiche domiciliari. Casa per casa, i
carabinieri hanno chiesto le rice-
vute dei pagamenti della Tari, a chi
non le “trovava” è stato preso il no-
me e intimato di esibirle in caser-
ma. E fatalità alcuni hanno pronta-
mente regolarizzato la loro posizio-
ne pagando gli arretrati alla Fiumi-
cino Tributi e naturalmente mo-
strando le fresche ricevute. E dopo

via Forte dei Marmi i carabinieri
procederanno ai controlli anche in
altre zone, in particolare quelle ca-
se davanti alle quali l’Ati non ha
mai trovato i mastelli per la raccol-
ta differenziata. L’azione dei cara-
binieri non è passata inosservata,
tanto che anche le altre località del
Comune vorrebbero un simile in-
tervento. Solo in questo modo sarà
possibile tutelare il territorio. 24

Rifiuti
Dai militari della stazione di Fregene
controlli casa per casa per stanare
chi non paga la tassa sui rifiuti, 
ovazione degli utenti sui social 

di Chiara Russo 
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Carabinieri a
caccia di evasori



Come scrive Silvia Buoso su Af-
faritaliani, se entro il prossimo

il 7 luglio la Conferenza dei servizi
della Regione Lazio rilascerà all'A-

ma l’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (Aia), Maccarese diventerà
il deposito dei rifiuti di Roma: sot-
tomessa per i prossimi 10 anni alla
Capitale senza alcuna possibilità di
replica. 
A nulla sembrano quindi valsi i nu-
merosi appelli e proteste di cittadi-
ni e comitati, così come le battaglie
nelle commissioni, in consiglio e le
stesse ordinanze comunali contro
l’ipotesi, sempre più concreta, di
ampliamento dell’utilizzo dell’im-
pianto di compostaggio su via Tre
Denari, in piena Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano, nel
quadro del riordino dello smalti-
mento dei rifiuti della Capitale.
Perché oltre a produrre compost,
così come inizialmente ha iniziato
a fare dal 2002, dal 2009 l’impianto
ha iniziato a funzionare anche da
centro di stoccaggio della trasfe-

renza, ovvero i rifiuti organici pro-
venienti dalla raccolta indifferen-
ziata della Capitale, destinati allo
smaltimento in impianti del nord
Italia. “A fronte di un quantitativo
di rifiuti destinati al compostaggio
aerobico di 28mila tonnellate an-
nue, quelli immagazzinati per la
trasferenza riguardano un quanti-
tativo di quasi 113 mila tonnellate
l’anno: esorbitante rispetto a quel-
li inizialmente autorizzati – spiega
Carla Petrianni, presidente del Co-
mitato Rifiuti Zero Fiumicino - Un
totale di rifiuti importante per un
paese come Fiumicino che media-
mente, in un anno, produce nean-
che 50mila tonnellate di rifiuti to-
tali”. Con l’aggravante di un traffi-
co giornaliero di circa 70 Tir, con il
loro lascito di percolato, su una
strada stretta e poco sicura come
via Tre Denari. 26

Vertenze
Il prossimo 7 luglio la Regione Lazio
potrebbe rilasciare l'autorizzazione
ad Ama per il trasporto temporaneo
nell'impianto di compostaggio

di Marco Traverso

Rifiuti, Maccarese
schiava di Roma? 



C
on la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della legge n. 68
del 22 maggio 2015, è entrata in

vigore una specifica disciplina del di-
ritto penale ambientale. E se il pre-
mier Renzi non ha fatto mancare il suo
commento su twitter elogiandone
l’approvazione, “Provvedimenti attesi
da decenni diventano leggi. Oggi sui
reati ambientali. È proprio #lavolta
buona”, va riconosciuto che con que-
sta legge lo Stato Italiano si è dotato,
dopo una lunghissima gestazione, di
un nuovo, autonomo “Titolo del Co-
dice Penale”. Il VI bis, dedicato esclu-
sivamente ai reati contro l’ambiente e
i loro effetti nefasti sulla vita umana.
Un testo in certa misura rivoluziona-
rio, considerato che fino a oggi le pe-
ne previste dal nostro codice erano so-
lo di tipo contravvenzionale e sogget-
te a rapida prescrizione e che ora, in-
vece, introduce per la prima volta, ol-
tre l’inasprimento delle sanzioni, la re-
clusione per sei nuovi delitti contro
l’ambiente e la salute con pene dai 2 ai
15 anni e il raddoppio dei tempi di pre-
scrizione. E che sono: inquinamento
ambientale (articolo 452-bis), che pu-

nisce con la reclusione da 2 a 6 anni e
la multa da 10mila a 100mila euro; il
reato di morte o lesioni come conse-
guenza del delitto di inquinamento
ambientale (art. 452-ter) che prevede
un catalogo di pene che varia dai 2 an-
ni ai 12 anni di reclusione; disastro
ambientale (art. 452-quater) che puni-
sce chiunque “abusivamente” cagiona
un disastro ambientale intenso come
alterazione irreversibile dell’ecosiste-

ma o un’alterazione che la cui elimi-
nazione risulti particolarmente onero-
sa; traffico e abbandono di materiale ad
alta radioattività (articolo 452-sexies),
che punisce con la reclusione da 2 a 6
anni e la multa da 10mila a 50mila eu-
ro;  impedimento del controllo (artico-
lo 452-septies), che punisce con la re-
clusione da 6 mesi a 3 anni, chiunque
impedisce, intralcia o elude l’attività di
vigilanza e controllo ambientale e di si-
curezza e igiene del lavoro; omessa bo-
nifica (articolo 452-terdecies), che pu-
nisce, con la reclusione da 1 a 4 anni e
con la multa da 20mila a 80mila euro
chiunque, essendovi obbligato, non
provvede alla bonifica, al ripristino e al
recupero dello stato dei luoghi.
Il testo, inoltre, con l’articolo 452-de-
cies disciplina il ravvedimento opero-
so per chi, pur avendo causato il dan-
no ambientale, “si adopera per evitare
che l’attività illecita sia portata a con-
seguenze ulteriori o provvede alla
messa in sicurezza, bonifica e, ove pos-
sibile, al ripristino dello stato dei luo-
ghi” con il beneficio della diminuzio-
ne di pena dalla metà a due terzi. 
Mentre il nuovo articolo 452-octies

prevede circostanze aggravanti nel ca-
so di commissione dei nuovi delitti
contro l’ambiente in forma associativa
(ecomafie). Infine, con l’articolo 452-
novies introduce una nuova circostan-
za definita “aggravante ambientale”
dove si prevede “un aumento di pena
da un terzo alla metà quando un qual-
siasi reato venga commesso allo scopo
di eseguire uno dei delitti contro l’am-
biente”, così come un raddoppio dei

tempi di prescrizione.
Altro aspetto di rilievo sono le aggra-
vanti previste se i reati di inquina-
mento ambientale e di disastro am-
bientale sono compiuti in aree protet-
te o sottoposte a vincolo paesaggistico,
ambientale, storico, artistico, architet-
tonico o archeologico, o nel caso in cui
vengano danneggiate specie animali o
vegetali protette.
Una legge che rappresenta una vitto-
ria del buon senso, verrebbe da dire, e
che troverà la sicura approvazione del-
la maggioranza dei cittadini onesti,
esasperati dall’esplosione incontrolla-
ta dei delitti ambientali impuniti, qui
nel territorio di Fiumicino come in
tutta Italia.
Anche se, per dovere di cronaca, va ag-
giunto che non sono mancate comun-
que voci critiche dal mondo ambien-
talista, in particolare sulla distinzione
tra “atto di inquinamento doloso” e
“atto accidentale”, introdotta - a loro
dire - “dalle pressioni della lobby con-
findustriale”. Opinioni sicuramente
fondate, anche se la domanda che sor-
gerà per prima tra i cittadini sarà un’al-
tra: a quando il primo arresto?
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Ambiente
In vigore la nuova legge n. 68, 
inasprimento delle sanzioni, 
introduzione di nuovi reati e 
raddoppio dei tempi di prescrizione

di Francesco Zucchi 

Ecoreati, cambia la musica



Era il 18 settembre 2014 quando
la giunta comunale approvava

l’elenco delle aree verdi pubbliche
in cui era abolito il “divieto di ac-
cesso a cani e animali da compa-
gnia o domestici”. Tra queste figu-
ra anche la pineta monumentale e
il parco di via Maiori, fermo re-
stando il divieto nel raggio di cen-
to metri dalle aree destinate e at-
trezzate a giochi per bambini. “Ri-
tengo che questo provvedimento
adottato in Giunta sia espressione
di grande civiltà e di rispetto per gli

animali, oltre che una via impor-
tantissima per favorire la corretta
convivenza fra uomo e animale - di-
ceva l’assessore ai Diritti degli Ani-
mali Daniela Poggi - Naturalmente
i possessori dei cani dovranno ri-
spettare le regole e quindi munirsi
di collare, guinzaglio e museruola e
raccogliere eventuali deiezioni del
proprio amico a quattro zampe”. 
Eppure all’ingresso della pineta
monumentale continua a esserci il
cartello in cui si evidenzia il “divie-
to di accesso ai cani”, posizionato
dopo la delibera di giunta votata
dalla Giunta Canapini il 23 maggio
2012. Sono passati quasi nove me-
si da quando è stato dato di nuovo
il via libera ai quattro zampe in pi-
neta, ma il cartello nessuno l’ha ri-
mosso e questo sta creando non
poca confusione tra i proprietari
dei cani alle prese con discussioni
quotidiane. È bene che l’ammini-
strazione intervenga per toglierlo.30

Diatribe
Il divieto di accesso ai cani 
nel Parco Federico Fellini

di Francesco Camillo

Quel cartello da togliere 



Quando l’ufficiale giudiziario è
arrivato per lo sfratto si è tro-

vato davanti un muro umano di più
di cinquecento persone. E’ succes-
so la mattina del 27 maggio a Mac-
carese in viale dell’Industria 24 da-
vanti alla sede del laboratorio re-
gionale analisi del latte dell’Aral,
associazione regionale allevatori.
Dove 50 tecnici svolgono controlli
sulla qualità del latte prodotto nel
Lazio, ogni anno tra prelievo e ana-
lisi effettuano 300 mila campioni
per 60 mila capi di bestiame. Una
protesta organizzata da Coldiretti
che con i pullman ha fatto conflui-
re iscritti da tutta la regione con l’o-
biettivo di scongiurarne la chiusu-
ra. La trattativa, proseguita per tut-
ta la mattina, alla fine ha portato a
un rinvio: lo sgombero è stato po-
sticipato di 60 giorni, il tempo ne-
cessario per trasferire tecnici e
macchinari nella futura “Casa del-
l’allevatore” che aprirà nella vicina
Testa di Lepre a 15 chilometri di di-
stanza. Una struttura dell’Arsial
composta da un laboratorio di 150
mq, una foresteria, due ex stalle di
400 mq e un capannone di 200 mq.

“La nostra mobilitazione si è resa
necessaria per evitare l’interruzio-
ne di un servizio vitale per la so-
pravvivenza di 1.600 allevamenti -
ha detto al megafono il presidente
della Coldiretti del Lazio David
Granieri - Entro 60 giorni il traslo-
co deve essere concluso. Adesso la
Regione deve investire sulla zoo-
tecnia, anche perché è il comparto,
tra quelli agricoli, che conta il mag-
gior numero di occupati. Chiedia-
mo attenzione, regole certe e leggi
di qualità a sostegno del settore”.
La proprietà dell’edificio è della
Maccarese Spa che ha chiesto lo
sfratto, in parte perché la maggior
parte dell’immobile per una con-
venzione passerà al comune di Fiu-
micino, in parte perché non veniva
pagato l’affitto per un blocco dei

fondi regionali. “Non nascondo
che nel caso del laboratorio Aral ci
siano stati nostri ritardi, ma siamo
pronti a recuperare - ha detto l’as-
sessore regionale all’agricoltura
Sonia Ricci che ha incontrato i ma-
nifestanti a Maccarese - entro 60
giorni il Lazio avrà la Casa dell’al-
levatore per garantire agli operato-
ri zootecnici una ampia gamma di
servizi tecnici, consulenza e assi-
stenza”. 
L’assessore è inoltre tornata su un
altro tema caldo, quello del prezzo
del latte anticipando che “entro
giugno sarà riconvocato il tavolo
agroalimentare per entrare nel me-
rito della trattativa sul prezzo del
latte alla stalla anche in presenza
dei raccoglitori e dei trasformatori,
cioè cooperative e industrie”. 32

Zootecnica
Per lo sfratto del laboratorio 
regionale analisi del latte da
Maccarese, ottenuta una proroga 
di 60 giorni per il trasferimento 
nella struttura di Testa di Lepre 

di Fabio Leonardi 

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

frutta fresca 
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viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

La rivolta 
degli allevatori 



S
ono veramente in pochi a sa-
perlo, ma in località Isola Sa-
cra, immediatamente alle

spalle del Faro di Fiumicino e non
lontano dalla foce del fiume Teve-
re, è presente un’area ad altissima
valenza naturalistica. Quella zona è
a oggi identificata come Sic, cioè
un sito di interesse comunitario: in
parole semplici in quell’area è sta-
to individuato un habitat e quindi
la presenza di specie vegetali, iden-
tificate come prioritarie dagli stati
membri dell’Unione Europea. Il
Sic “Isola Sacra”si estende su una
superficie di 26 ettari; si tratta di
un’area per lo più pianeggiante, ca-
ratterizzata dalla presenza di una
fitta rete di canalizzazioni artificia-
li realizzate per ridurre la tendenza
all’impaludamento e all’allaga-

mento cui altrimenti sarebbe sog-
getta la zona.
Si tratta infatti di una depressione
retrodunale periodicamente inon-
data, con substrato costituito da
depositi fluviali arenitici, limi e
sabbie. Proprio le caratteristiche
del luogo hanno fatto sì che nelle
aree maggiormente depresse si
mantengano condizioni di elevata
salinità del suolo, che favoriscono lo
sviluppo di specie vegetali dotate di
adattamenti morfologici o fisiologi-
ci che gli permettono di vivere in
terreni molto ricchi di sali, definite
in termini scientifici “Alofite”.
Quella di Isola Sacra è quindi ad
oggi l’unica area del comune di
Fiumicino dove è ancora presente
un ambiente rarissimo dal punto
di vista della vegetazione: quello
della prateria a salicornie perenni.
Le tipologie di habitat presenti so-
no tutte riferibili ad habitat co-
stieri a vegetazione alofitica e a du-
ne marittime e interne: “Vegeta-
zione pioniera a salicornia e altre
specie annuali delle zone fangose

e sabbiose”; “Pascoli inondati me-
diterranei (Juncetaliamaritimi)”;
“Praterie e fruticeti alofili medi-
terranei e termo-atlantici (Sarco-
cornetea fruticosi); “Depressioni
umide interdunari”. 
Che dire, in poco spazio il SIC di
Isola Sacra racchiude un patrimo-
nio ecologico importante e unico,
una vera rarità per il Lazio. Pur-
troppo quegli ambienti sono at-
tualmente in pericolo e in precario
equilibrio bioecologico a causa
della pressione turistico-ricreativa
e dell’assenza di interventi di sal-
vaguardia. La frequentazione e la
fruizione non regolamentata degli
ambienti di valore dell’Isola Sacra
da parte dei visitatori è inoltre fon-
te di disturbo per la flora e la fau-
na presenti. In aggiunta a tutto
questo la “costruzione” del nuovo
Porto della Concordia, proprio a ri-
dosso di questi ambienti di pregio,
da considerare un vero e proprio
ecomostro, lì immobile, a togliere
dignità agli abitanti di Fiumicino e
alle poche aree naturali rimaste.
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Scoperte
Nel Sic di Isola Sacra, area di grande
valenza naturalistica, esistono 
specie vegetali rare tra cui la prateria
a salicornie perenni

di Riccardo Di Giuseppe 

Naturalista, Resp. Oasi WWF Litorale Romano

La prateria 
di salicornia 



L
o scorso 16 maggio è stata
inaugurata la nuova banchina
di attracco per battelli sulla

sponda destra della Fossa Traianea
proprio davanti all’area archeolo-
gica dei Porti di Claudio e Traiano.
L’approdo è stato realizzato per
consentire lo sbarco e l’imbarco
dei turisti provenienti da Roma e
Fiumicino diretti al sito, il cui in-
gresso si trova sulla via Portuense.
“Ci siamo imbarcati con il battello
al Ponte Due Giugno, per poi risa-
lire il Tevere e giungere fino a que-
sto molo, costruito nuovo di zecca
in un punto in cui non c’era asso-
lutamente nulla – dichiara il sin-
daco Esterino Montino - Ora ci so-
no un attracco vero e proprio, che
nelle prossime settimane verrà

completato garantendo una piena
accessibilità ai disabili, e un per-
corso pedonale che conduce di-
rettamente ai Porti di Claudio e
Traiano. Si tratta, in sostanza, del-
le prime due tappe del percorso
del futuro Archeoboat. L’area ar-
cheologica è una delle più grandi
attrattive del nostro territorio, un
patrimonio di inestimabile valore
che va tutelato ma anche valoriz-

zato portandolo alla conoscenza
del mondo intero. Un servizio di
questo tipo è davvero una bella oc-
casione per navigare sul Tevere e
raccordare Fiumicino con Roma e
Ostia attraverso un percorso ar-
cheologico e naturalistico che ve-
drà l’acqua come protagonista”. 
“In poco tempo abbiamo realizzato
un’opera importante in vista della
partenza di un servizio costante di
collegamento turistico fluviale -
sottolinea l’assessore ai Lavori
Pubblici, Angelo Caroccia - Da-
vanti all’area archeologica è stato
fatto un attraversamento pedonale
con strisce, dissuasori di velocità
lampeggianti e nuova segnaletica.
È stato posizionato un cancello, ri-
empita una cunetta e realizzato il

marciapiede lungo la via Portuense
per la messa in sicurezza della fer-
mata degli autobus e dei pedoni.
Dove c’erano erba e canne ora c’è
un percorso pedonale in terra bat-
tuta e una staccionata in pali di ca-
stagno, una scalinata in ferro e, ov-
viamente, l’attracco per il battello
con annesse ringhiere di conteni-
mento e sicurezza. Proprio qui,
inoltre, arriverà la pista ciclabile
che parte da Parco Leonardo. Stia-
mo lavorando infine per la realiz-
zazione di un parcheggio di 200
vetture e autobus turistici proprio
davanti ai Porti”.
Le successive due fermate di futura
realizzazione sul Tevere saranno da-
vanti alla chiesa di S. Ippolito e

quindi la  agli scavi di Ostia Antica.
Sulla presentazione dell’Archeo-
boat è critica l’opposizione: “Deci-
ne e decine di relitti mezzi affondati
che insieme a sporcizia e tronchi
galleggianti oltre a essere un bi-
glietto da visita davvero pessimo
per Roma e Fiumicino mettono in
serio pericolo la navigazione. Peg-
gio va se buttiamo un occhio alle
sponde del Tevere: tra pacchi di im-
mondizia, scheletri di motorini ru-
bati e imbarcazioni fatte sparire al-
la bene in meglio qui il biglietto da
visita diventa raccapricciante.
Spettacolo che si trasforma in fre-
gatura quando si scende dall’Ar-
cheoboat e ci si trova di fronte stra-
de sgangherate, immondizia e de-
grado ovunque”.
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Iniziative
Inaugurata a Fiumicino 
la banchina che permette 
di visitare l’Oasi di Porto 
con il battello che parte da Roma 

di Matteo Bandiera 

Al Porto di Traiano 
in Archeoboat



Senza nessun spiccato fiuto gior-
nalistico, ma come mera osser-

vazione di una realtà sotto agli oc-
chi di tutti, già da qualche numero
a questa parte avevamo evidenziato
su queste pagine l’avanzato stato di
crisi della Fiera di Roma. In queste
ultime settimane, però, l’argomen-
to è entrato nel mirino di diversi
servizi della stampa nazionale. Da
Il Fatto quotidiano, che ha titolato
“Fiera di Roma, uno scandalo tut-
to italiano. Da 355 milioni”, fino al
più recente “Incuria e debiti affon-
dano Fiera di Roma” de Il Tempo
del 3 giugno scorso. E la sintesi di
queste e altre analisi sul suo futuro
non lasciano spazio alla speranza,
destinata com’è, a giudizio unani-
me, a un progressivo ma inesorabi-
le abbandono. A meno dell’ennesi-
mo salvataggio in extremis con ul-
teriori fondi che in qualche modo
finiranno per gravare sulla colletti-
vità, come ha sottolineato Paolo
Boccacci sul Corriere della Sera,
visto che soci della Investimenti
Spa, società che controlla la Fiera,
sono Camera di Commercio di Ro-
ma (58,5%), comune di Roma
(21,7%) e regione Lazio (9,8%).
Come avevamo spiegato su queste
pagine, uno dei principali motivi

alla base del crack è la mancata ven-
dita della vecchia Fiera sulla Cri-
stoforo Colombo che serviva a pa-
gare parte dei lavori. Un’area di 75
mila mq, oggi abbandonata e tra-
sformata in centro di raccolta per i
rom sgomberati dagli insediamen-
ti abusivi, che sarebbe dovuta esse-
re venduta già a metà del decennio
scorso ma la cui delibera di vendi-
ta per mille motivi non si è ancora
riusciti ad approvare. Con ulterio-
re gravissimo danno per la colletti-
vità, considerato che oggi il sito è
valutato appena 100 milioni di eu-
ro, circa metà di quello che si sa-
rebbe potuto ricavare 7-8 anni fa a
causa del crollo del mercato immo-
biliare. Vendita che, comunque va-
da, è ormai non più decisiva per la
sua sopravvivenza, stando alle pa-
role dello stesso amministratore

delegato di Investimenti Spa, Car-
lo Paris, che nell’ultima commis-
sione Commercio ha spiegato: “I
100 milioni di euro finirebbero di-
rettamente nelle casse di Unicredit
e non sarebbero sufficienti a salva-
re la Fiera”. 
Cosa accadrà a questo punto? “Se
entro luglio non troviamo i soldi
per pagare i fornitori, falliamo”, af-
ferma sempre a Il Fatto Mauro
Mannocchi, amministratore unico
di Fiera, che denuncia lo spreco e
paventa il possibile licenziamento
di 23 dipendenti su 76. Intanto, già
quattro padiglioni della nuova
struttura sono diventati inagibili:
crepe profonde nei muri, pavimen-
ti dissestati, percorsi pedonali di-
roccati e porte scardinate. 
Nuova Fiera di Roma, addio per
sempre ai sogni di gloria?38

Crisi
La Fiera di Roma è sull’orlo 
del baratro, se a luglio non verranno
ripianati i debiti contratti verrà 
dichiarato il fallimento

di Francesco Zucchi 

Addio sogni
di gloria



A
ll’aeroporto di Fiumicino è
guerra di numeri sui livelli
delle sostanze tossiche spri-

gionate dopo l’incendio del 7 mag-
gio scorso che ha devastato il T3. La
presenza è accertata, almeno in al-
cuni giorni, ed è superiore ai valori
“normali” (fino a 40 volte per quan-

to riguarda la diossina) e in alcuni
casi anche ai limiti di legge (per le
polveri sottili). Ma sui rischi per la-
voratori dello scalo e viaggiatori do-
mina la confusione, anche perché i
dati si riferiscono a rilevazioni limi-
tate e parziali. Secondo le valutazio-
ni effettuate dall’Istituto Superiore
di Sanità, “per il PM10 e diossine
non suggeriscono un significativo
incremento di rischio sanitario”.

Così hanno riportato le trenta righe
della Asl Roma D, rassicuranti sulla
salubrità dell’aria allo scalo romano,
dopo le denunce dei lavoratori col-
piti da malori vari. Analisi “soddi-
sfacenti” per l’Enac quelle effettua-
te dall’Arpa Lazio su richiesta della
Asl, che segnala “la necessità di pro-

seguire le attività di monitoraggio
dell’aria indoor, per studiare il trend
di concentrazione ambientali degli
inquinanti”. 
Aeroporti di Roma, bacchettando le
autorità sanitarie sui ritardi dei ri-
sultati e riportando “le gravi preoc-
cupazioni dei lavoratori”, chiedeva
all’Enac una riduzione dell’operati-
vità del Leonardo da Vinci al 60%.
L’Ente, dati alla mano, ha dichiara-
to però lo scalo operativo all’80%. 
Poi ci ha pensato il sindaco di Fiu-
micino a irrompere nella scena, ren-
dendo pubblici i dati dell’Istituto
Superiore di Sanità. “Ho scelto di
rendere pubblici questi dati, una
scelta di trasparenza al fine di ga-
rantire il diritto di informazione su
un tema prioritario come quello
della salute mettendo a conoscenza
di lavoratori e cittadini i contenuti
dei primi risultati elaborati dalla
massima autorità sanitaria italiana -
dice Esterino Montino - L’attuale
commissario dell’Istituto Superiore
di Sanità mi ha inoltre informato
che proseguiranno i rilevamenti in-
terni ed esterni all’area dei terminal
aeroportuali. Appena acquisiti sa-
ranno ulteriormente pubblicati sul
sito del comune di Fiumicino”. 
Nelle otto pagine firmate dal diret-
tore del Dipartimento Ambiente e
Prevenzione Primaria, Loredana
Musmeci, c’è un po’ di più delle 30
righe della Asl. Dati che non sem-
brano fugare ogni dubbio. Molta la
cautela dell’Istituto nel leggere “ele-
menti forniti dallo stesso richieden-
te”, relativi alla postazione Auriem-
ma (nel terminal 3 più danneggiato
dal rogo e il Gate C, tra il terminal 2
e il terminal 3). Per quanto riguarda
le diossine e il Pcb, le concentrazio-
ni rilevate evidenziano una variabi-
lità, ma solo in alcuni giorni a metà
maggio, con un intervallo di “valori
superiori di 10 e 40 volte rispetto a
quelli che si riscontrano usual-
mente nelle aree urbane”. Assenti
in Italia limiti di legge per valori “al
chiuso” ma si tratterebbe di valori,
di norma, considerati molto alti da-
gli esperti. Non è possibile per l’I-
stituto “delineare un quadro pun-
tuale di rischio”, perché le concen-
trazioni si riferiscono a campioni
prelevati in quattro giorni diversi,
“in assenza di informazioni detta-
gliate sulla situazione espositiva dei
lavoratori”. Insomma il fumo è pas-
sato, le “nubi” restano.
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Aeroporto
Polemiche sui valori delle sostanze
tossiche presenti nel terminal 
riaperto, tra accuse e scuse, 
difficile fare chiarezza

di Paolo Emilio 

Passato il fumo,
restano i dubbi
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“Enac e Adr continuano in
tutti i modi ad affermare, o

far affermare, che tutto funziona
nel migliore dei modi. Ma anche
se c’è qualcuno che mi taccia di
allarmismo, continuo a sottoli-
neare l’urgenza di affrontare se-
riamente il problema del governo

del nostro aeroporto interconti-
nentale”. Lo ha dichiarato il sin-
daco Esterino Montino. “Non ser-
ve a nessuno – aggiunge – che
Enac o Ministero si schiaccino
sulle posizioni di Adr. 
Serve invece all’Italia affrontare
con serenità e verità i problemi
che ci sono. L’incendio al termi-
nal T3 non può essere superfi-
cialmente liquidato come un epi-
sodio sfortunato, qualcosa non ha
funzionato e che cosa ce lo dirà la
magistratura. 
Subito dopo è ancora una volta
accaduto qualcosa di molto grave:
un carrello ha schivato per poco
un aereo andandosi a schiantare
contro un’autobotte in sosta, con
il ferimento di un addetto e lo
sversamento di 500 litri di carbu-
rante in pista proprio sotto l’ae-
reo. Poi il guasto di un radar con
conseguenze pesanti su Fiumici-

no e tutta l’area del traffico aereo
che insiste sull’Italia centrale.
Non voglio accusare nessuno,
tantomeno i lavoratori, ai quali ho
già manifestato la mia solidarietà
e tutti coloro che con grande ab-
negazione hanno lavorato e con-
tinuano a lavorare in condizioni
straordinarie anche durante e do-
po l’incendio. 
A loro il mio plauso, il rispetto e
il ringraziamento dei cittadini.
Però non conviene a nessuno,
tantomeno all’Italia, che si na-
scondano le vere e quotidiane
difficoltà. 
Il tema vero - e lancia l’affondo -
è che dentro l’aeroporto perma-
ne un atteggiamento di deregula-
tion finalizzata esclusivamente a
fare cassa da parte del gestore ae-
roportuale. È questa la vera ma-
teria di discussione, ma avremo
tempo e modo di affrontarla”. 42

Aeroporto
Il sindaco Esterino Montino 
all’attacco contro la gestione 
del Leonardo da Vinci 

di Aldo Ferretti

“Deregulation per fare cassa” 



L’intenzione era chiara, distrug-
gere il locale e forse anche l’ap-

partamento superiore dove dormi-
va il titolare. Un incendio doloso
nella notte del 4 giugno ha rischia-
to di cancellare Lo Spuntino, il lo-
cale notturno per eccellenza di Fre-
gene. Una pizzeria, ristorante, pub

aperto fino a notte fonda e ritrovo
da oltre 40 anni di generazioni di ti-
ratardi. Erano le 3.30 quando
“qualcuno”, con una tanica da al-
meno 20 litri, ha sparso la benzina
lungo la grande portafinestra di in-
gresso in viale Nettuno. Poi ha ap-
piccato il fuoco ed è scappato a bor-
do di un auto, forse in parte ripre-
sa da una telecamera dell’ufficio
postale. Le fiamme si sono alzate
alte propagandosi su ombrelloni,

sedie di plastica, ma anche la ve-
trata, il telaio di legno, le tende, la
tettoia. Per fortuna il titolare, che
era appena salito all’appartamento
superiore, è stato chiamato dai ra-
gazzi di un pub vicino che si sono
accorti del fuoco. “Avevo iniziato a
spogliarmi per andare a letto – rac-

conta Raffaele Calvelli che da 25 an-
ni gestisce Lo Spuntino – mi sono
precipitato giù, le fiamme erano al-
te ma con il tubo dell’acqua sono ri-
uscito a spegnerle intossicandomi
con il fumo”. Quando i Vigili del
Fuoco sono arrivati l’incendio era
domato, tra i resti fumanti è stata
trovata la tanica quasi liquefatta di
benzina, il cui odore era forte anche
il giorno dopo. Ingenti i danni, cir-
ca 20 mila euro, ma considerando
che tutto poteva finire in cenere è
andata bene. Anche perché con un
po’ di lavori Lo Spuntino riuscirà a
riaprire, anche se non proprio sere-
namente.“Non riesco a capire –
commenta Raffaele mentre toglie
con la idropulitrice residui di pla-
stica bruciata dal pavimento – non
ho subito minacce, né ci sono stati
litigi con qualcuno. In questi casi si
pensa subito a tentativi di estorsio-
ni o a debiti non pagati,  non è il mio
caso ed è proprio questo che mi fa
più paura, non sapere perché e da
chi può arrivare il male”. I carabi-
nieri della stazione di Fregene stan-
no indagando in ogni direzione, la
piazzetta dove si trova Lo Spuntino
è piena di locali frequentati da gio-
vani. E l’episodio ha già lasciato il
segno, ieri nel bar vicino si comin-
ciavano a montare le telecamere…
Una preoccupazione cresciuta
quando si è saputo che una setti-
mana prima anche al Bar delle Si-
rene si era verificato uno strano
episodio. Sulla saracinesca del lo-
cale, in corso di ristrutturazione e
di prossima riapertura, è stato get-
tato del liquido infiammabile e poi
appiccato il fuoco. Modesti i danni
ma anche questo sembra uno stra-
no avvertimento. 44

Nera
Di notte con una tanica di benzina è
stato dato fuoco al locale di Raffaele
Calvelli che è riuscito a spegnere
l’incendio. Strano episodio anche 
al Bar delle Sirene 

di Andrea Corona 

Incendio doloso 
a Lo Spuntino



Lo hanno seguito in auto per una
ventina di chilometri e poi, al

momento giusto, hanno fatto scat-
tare la trappola portandosi via 50
mila euro in contanti. È successo il
18 maggio alle 15.10 a Maccarese in
viale di Porto 261, a un centinaio di
metri di distanza dalla scuola Pao-
lo Baffi. Un quarto d’ora prima

Marco, 48enne uomo di fiducia di
“Non Solo Bar” di Fiumicino in via-
le delle Meduse, era partito dal lo-
cale alla guida della sua Skoda blu.
Sul sedile a fianco dentro un bor-
sello ci sono 50 mila euro in con-
tanti, l’incasso del fine settimana
del locale che tutti i giorni viene
versato alla Banca di Credito Co-
operativo di Maccarese. È sempre
Marco che fa quel tragitto per la fa-
miglia Petrilli per cui lavora da an-
ni. Arrivato all’incrocio con via
Marte rallenta per far passare
un’auto, a quel punto parte la mes-
sa in scena: da dietro una Fiat Pan-
da all’improvviso lo tampona, lui
scende per vedere i danni, sembra
un banale incidente ma ha comun-

que la prontezza di chiudere gli
sportelli con il telecomando. Men-
tre discute con l’uomo arriva una
moto con sopra due persone con il
casco, una scende e in un attimo
rompe i finestrini della Skoda e si
prende il borsello. Intanto il com-
plice della Panda butta un accendi-
no sul sedile posteriore e l’auto, già
intrisa di benzina, si infiamma.
Quindi salta sul sedile della moto
insieme agli altri due e svaniscono
in un lampo lasciando Marco in-
credulo. 
“Quando siamo arrivati vedendo
il fumo lo abbiamo trovato sotto
shock - racconta Domenico Baro-
ne che abita a poche decine di me-
tri e ha dato l’allarme - non ri-
usciva quasi a parlare”. La prima
a intervenire è stata una pattuglia
della Polizia locale che stava rien-
trando a Fiumicino, subito dopo
sono arrivati i Carabinieri e poi i
Vigili del Fuoco di Cerveteri che
hanno spento le fiamme rimaste
della Panda, completamente di-
strutta. La targa, caduta dietro al
cofano, era ancora leggibile, l’au-
to risulta rubata a Roma. Il Nucleo
dei Carabinieri di Ostia, segue
ogni pista, si spera che la moto
con tre persone sopra possa esse-
re stata vista o intercettata da
qualche telecamera. Di certo si in-
daga sull’ambiente di quel “Non
Solo Bar” su chi conosceva bene
le abitudini dei gestori. 

Nera
Speronata l’auto che portava 
l’incasso in banca, rubati a
Maccarese 50 mila euro in contanti 

di Andrea Corona

Assalto al 
cassiere del bar 



A
Fiumicino, soprattutto al
nord del  Comune, non-
ostante le numerose denun-

ce e le lodevoli iniziative di comi-
tati e associazioni, il fenomeno
della prostituzione su strada è an-
cora molto attivo. Le ragazze, mol-
te delle quali giovanissime, ven-
dono il proprio corpo lungo le vie,
di fronte alle scuole e nei luoghi
pubblici, e sono moltissime. Nel-
la maggior parte dei casi una “trat-
ta” di ragazze sfruttate e buttate
lungo le vie da bande di crimina-
li. “Senza ipocrisia e consapevoli
che il fenomeno è impossibile da
debellare, lontani dai finti buoni-
smi e moralismi della sinistra, ab-
biamo deciso di sostenere il refe-
rendum lanciato dalla Lega Nord
per l'abolizione della legge Merlin
- dichiarano i consiglieri comuna-
li William De Vecchis e Mauro
Gonnelli - recandosi al palazzo
comunale da fine maggio è possi-

bile sottoscrivere il referendum.
Legalizzare la prostituzione per
tassarla, combattere quella di
strada, tutelare la salute pubblica
e allo stesso tempo evitare il de-
grado urbano, vuol dire regola-
mentare un fenomeno sociale che
non si può bloccare. Oggi come
oggi nascondere la testa sotto la
sabbia sarebbe da incoerenti.
Questa è la realtà e su questa real-
tà bisogna confrontarci e non
chiudere gli occhi. Da una parte
lo Stato avrebbe importanti nuo-
ve risorse che sottrarrebbe alle or-
ganizzazioni criminali, mentre
dall'altra si risolverebbero una
volte per tutte i problemi legati al-
lo sfruttamento e all'assenza di tu-
tele, garantendo diritti anche a chi
decide di esercitare l'attività di
meretricio - continuano i consi-
glieri - Per questo invitiamo i cit-
tadini di Fiumicino a firmare il re-
ferendum per l'abrogazione della
legge Merlin”. 
“La regolamentazione non ridu-

ce il fenomeno - sottolinea l’asso-
ciazione “Amici di Lazzaro” - Nei

paesi dove la prostituzione è stata
legalizzata la tratta non si è ridot-
ta ma si è inserita nei canali isti-
tuzionali rendendo ancora più
difficile liberare le donne. E il nu-
mero complessivo delle persone
coinvolte è aumentato enorme-
mente, l’esempio lampante è la
Germania dove le donne coinvol-
te sono aumentate da 100 mila a
300 mila e le persone oggetto dei
traffici illeciti sono più che rad-
doppiate. La regolamentazione
“nasconde” ma non risolve lo
sfruttamento. In paesi come Olan-
da e Germania, la tratta ha assun-
to forme diverse e nascoste, ma
sempre di sfruttamento si parla.
Chiudere le donne in locali, ap-
partamenti nascosti, “case chiu-
se”, aumenta la zona d’ombra in
cui le mafie gestiscono le ragazze
sfruttate”. 
La partita è ancora tutta da gio-
care e nel frattempo le ragazze,
complice il caldo, continuano a
invadere le strade mostrando
sempre di più i loro corpi prima
di venderli.

48

Prostituzione
Anche nel comune di Fiumicino 
la raccolta di firme della Lega 
per abolire la legge Merlin

di Paolo Emilio

Riaprire le
case chiuse?



Le vittime erano ragazzini rom tra
i 13 e i 17 anni. I clienti uomini

di mezza età, tra i 35 e gli 80 anni.
Tra loro tanti viaggiatori di passag-
gio alla Stazione Termini, lo scalo
principale di Roma. Tra questi c’era
un parroco 68enne residente ad
Aranova a casa degli anziani genito-
ri, Don Dino, al secolo Placido Gre-
co, ministro di culto di due chiese
nel Viterbese. In casa del prete, ar-
restato assieme ad altre sette perso-
ne, durante una perquisizione è sta-
to trovato un archivio di pedopor-
nografia: foto, video, file di ragazzi-
ni ritratti in atteggiamenti inequivo-
cabili. E in alcuni scatti compari-
rebbe lo stesso sacerdote, in com-
pagnia di quattro minorenni. “Si era
sparsa la voce che sono bravo a scat-
tare foto di nudi, così diversi ragaz-
zini mi hanno chiesto di realizzare
dei book per sfondare nel cinema
erotico. Mi sono prestato, credendo
di aiutarli. Ma non mi sono mai
spinto oltre, non ho mai sfiorato un
bambino, mai preso dei soldi”,
avrebbe dichiarato agli inquirenti il
sacerdote.
Un altro dettaglio inquietante della
storia è che Don Dino scriveva an-
che racconti a sfondo sessuale sotto

pseudonimo, quello di Gabriele Do-
ni. Gabriele, come il santo patrono
dei bambini. Padre Placido Greco,
parroco di Vallebona, adescava i ra-
gazzini rom in via Giolitti o vicino ai
binari di Termini. Offriva più degli
altri clienti: 40-50 euro per una pre-
stazione sessuale consumata a casa
sua, ad Aranova, oppure a bordo dei
treni fermi in stazione. Nella par-
rocchia del Viterbese che gli era sta-
ta affidata tre anni fa, dopo alcuni
problemi con la giustizia avuti in
provincia di Cosenza, si faceva ve-
dere solo la domenica. 
La comunità di Aranova sembra es-
sere colpita da una vera e propria
maledizione. Ancora è vivo il ricor-
do di Don Josè Poveda Sanchez,
condannato in primo grado a sette

anni di reclusione con l’accusa di
violenze su minore quando era par-
roco del centro. Dal 2006 il sacer-
dote vive in Spagna, è stato trasferi-
to quasi subito, pressoché negli
stessi giorni in cui è scoppiato an-
che lo scandalo che ha travolto a Ro-
ma Don Ruggero Conti, ex parroco
di Selva Candida, condannato a 15
anni di reclusione. Le inchieste na-
scono nello stesso periodo da due
esposti presentati al vescovo, Gino
Reali. Per quanto riguarda don Jose
Poveda Sanchez i fatti risalgono al
2005, quando il sacerdote era alla
guida della parrocchia di Nostra Si-
gnora di Fatima ad Aranova. E ades-
so sulla scena irrompe Don Dino,
che però ad Aranova andava solo a
nascondersi nella propria abitazione. 50

Scandali
Il sacerdote che adescava ragazzini
alla Stazione Termini abitava ad
Aranova a casa degli anziani genitori 

di Paolo Emilio 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Don Dino 
di Fiumicino
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OASI
Il mondo delle farfalle

Il programma di visite guidate di
Programma Natura nelle Oasi del
WWF riserva un finale di giugno
tutto incentrato su Macchiagrande.
A parte la serata del 20 giugno per
la Notte Bianca con visita notturna
sensoriale e teatro in natura nel-
l’aula verde dell’Oasi, sabato 27
con inizio alle 20.00 apericena con
piadina romagnola e visita nottur-
na speciale “Gli animali di notte!”,
segue, domenica 28 alle 17.30, “Il
mondo delle farfalle”. Apre luglio,
sabato 4 e domenica 5 con inizio al-

le 17.00, “Il tramonto alle Vasche di
Maccarese”, a seguire aperitivo
biologico vegetariano (Metropoli-
tana Fiumicino Estate). Ancora a
Macchiagrande, sabato 11 luglio al-
le 21.00, la visita notturna speciale
“Pipistrelli e Falene”, a seguire

buffet di dolci, domenica 12 alle
17.30, di nuovo lo spettacolo de “Il
mondo delle farfalle”. Per tutti gli
eventi è necessaria la prenotazione.
Per info e costi: macchiagran-
de@wwf.it, info@programmanatu-
ra.it, tel. 339.15.88.245. 

Cartellone
Gli eventi da non perdere

VISITE
Antiquarium Lucrezia Romana

Tre appuntamenti completano il calendario delle visite guidate di giu-
gno organizzate dall’associazione Natura 2000. Domenica 14, l'Oasi di
Porto; sabato 20, Allumiere e la sua Faggeta. Domenica 28 la visita a
un nuovo museo, “Antiquarium Lucrezia Romana”, aperto nel 2015
che racchiude i reperti più significativi rinvenuti negli ultimi 25 anni
di scavi nella zona sud di Roma. A parte la visita di domenica 5 al Ca-
stello di S. Severa (servizio a pag.66) a luglio, come ogni estate, le visi-
te si effettueranno nel pomeriggio inoltrato del giovedì. Il 9 luglio al-
la Necropoli di Porto e il 16 luglio a Galeria Antica. 
Per informazioni e prenotazioni (entro almeno 3 giorni): natu-
ra2000@libero.it – 339.65.95.890.
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“I motivi vari”; dalle 19.30 live music
da Ravarotto; dalle 16.00 al Chango
la mostra di pittura “Right here right
now"; alle 21.00 lo spettacolo teatra-
le “Pescatori” all’Oasi di Macchia-
grande (biglietto: 10 euro).

Lungomare
Tra l’Albos e il Patio, ci sarà la Ban-
china dello sport. Una iniziativa
dell’assessore comunale allo Sport,
Paolo Calicchio, con la partecipa-
zione di tante associazioni che fa-
ranno esibire i loro ragazzi. Ma an-
che spettacoli, moto e skate.

Cantiere

Dalle 17.00 aperitivo al Simply. Al-
le 18.00 Car Boot market, compra-
vendita dell’usato direttamente dal
bagagliaio al Bar Luciano. Alle
18.00 Farmer Market Piazzetta via-
le Nettuno. Alle 18.00 il mercatino
di libri usati all’Edicola di Valeria e
la Festa della birra al Bar Des Amis.

Ottagono

Alle 18.00 stand gastronomici,
Aperinutella e cocktail con bar-
man. Alle 21.30 moda bambini e
donna con stilisti emergenti a cura
de Il Vizio dei Fiori. Dalle 22.30 il
dj set con Ethan Hunt.

Maccarese

Partecipazione simbolica dell’I.C.
Marchiafava che per l’occasione
lascerà illuminati lo storico edifi-
cio su via Castel San Giorgio e il
San Giorgio. Straordinaria, tanto
da meritare una pagina a parte, l’i-
nizio del programma con l’apertu-
ra della Torre di Maccarese e quel-
la del Castello San Giorgio (a cura
della Maccarese Spa) con visite
guidate dalle 16.00 alle 19.00. Dal-
le 18.00 alle 23.00, la mostra foto-
grafica alla Marchiafava “Sulle
tracce delle scuole scomparse”, la
mostra sui diritti dei bambini “Io,
io… e gli altri? e “Giochi di luce e
storie in biblioteca” a cura della
Biblioteca dei Piccoli. Alle 19.00 la
vista al tramonto all’Oasi WWF

Vasche di Maccarese. Alle 19.00 lo
spettacolo di teatro concerto mul-
timediale con musica dal vivo “Le
macchine umane. L’utopia perdu-
ta dell’agro romano” a cura del-
l’Insieme Harmonico. Dalle 20 al-
le 24.00 apertura straordinaria
dell’Ecomuseo del Litorale Roma-
no. A partire dalle 20.30 musica
dal vivo con The tram tracks band
insieme a tanti “Spuntini appeti-
tosi della Notte Bianca” a cura de-
gli esercenti di Piazza del Macca-
rese, illuminata per l’occasione
dalla Maccarese Spa. Alle 21.30 il
film d’animazione “L’arte della fe-
licità” a cura dell’associazione
L’Albero. Alle 23.30 la chiusura
con il “Viaggio nella musica popo-
lare” con il coro polifonico del-
l’Insieme Harmonico.

N
el mare magnum della pro-
grammazione della Notte
Bianca 2015, grazie a una più

che mai attiva collaborazione delle
associazioni, imprese e attività
commerciali locali e al coordina-
mento della Pro Loco di Fregene e
Maccarese, spicca lo straordinario
contributo offerto dal calendario
degli eventi che coinvolgerà tutta la
cittadina costiera, con oltre 40 ap-
puntamenti tra musica, cultura,
spettacoli per bambini e di intrat-
tenimento generale, enogastrono-

mia e shopping. Tanto che per la lo-
ro presentazione grafica, cartacea e
online, si è ricorso a una divisione
territoriale. Vista l’impossibilità di
elencarli tutti, ne presenteremo al-
cuni seguendo lo stesso schema. Si
ricorda che oltre al materiale carta-
ceo, a breve in distribuzione, tutti
gli appuntamenti sono disponibili
online su www. nottebiancafiumi-
cino.com.

Castellammare nord 

da via Numana a viale della Pineta. 

Si inizia alle 17.30 con “Have fun
with a book/divertiti con un libro”,
animazione per bambini presso
Edicolè in collaborazione con Eim
e Follie di Pezza. Alle 18.00 la par-
tenza di “Passeggiando in biciclet-
ta”: visita guidata alle ville storiche
di Fregene a cura di Biblioteca Gi-
no Pallotta. Alle 18.30 il saggio de-
gli alunni della scuola di musica La

Pantera Rosa e “Lo spettacolo del-
le meraviglie” di Mister Willy con
popcorn e zucchero filato (replica
ogni ora). L’apericena del Biblos
con musica dal vivo e i versi di Ot-
taviani, quello del Bondolfi sempre
con musica dal vivo. Alle 19.00 la
performance artistica di Vito Bon-
giorno; dalle 20.00 alle 23.00 Scac-
chi Giganti organizzato dall’immo-
biliare Bitelli; il dj set con Max Ca-
mera a partire dalle 21.00 alla Ta-
verna Paradiso e alle 24.00 alla Tap-
pa fissa; alle 22.00 le vespe d’epoca
in mostra, la musica classica per
pianoforte con Kasia Chojnacka al-
le 21.30 e il Funny in Jazz con bra-
ni originali alle 22.30. Alle 23.30,
gran finale con la parata “Andha
iahri/Le onde della felicità”, con
danze e performance artistiche del
gruppo indiano Milon Mela.

Castellammare centro

(Da via Marotta a via Numana a cu-
ra di Vivere Fregene) e sud (da via
della Veneziana a via Portorose)

Alle 17.00 il via con “Passeggiando
per Fregene con il pony”; alle 17.30
spettacolo per bambini con teatri-
no marionette; alle 18.00 l’esibizio-
ne di tre scuole di danza; alle 19.30
le danze orientali con Halina; alle
21.00 spettacolo di magia; alle
22.00 Lo swing del Cupolone con56

Estate
Il 20 giugno più di 50 appuntamenti
tra Fregene e Maccarese

di Francesco Zucchi 

Notte Bianca 
tutti gli eventi



U
na serata da non perdere,
una occasione che raramen-
te si presenta simultanea-

mente nemmeno sui palcoscenici
nazionali: giovedì 9 luglio il Parco
Commerciale Da Vinci per festeg-
giare la sua tradizionale “Notte
Bianca” propone un’accoppiata
straordinaria. Si inizia alle 20.00
con lo show di Maurizio Battista,
ormai consacrato come uno dei più
affermati comici italiani con i suoi
spettacoli che fanno registrare
ovunque il sold out, seguito subito
dopo da un altro grande evento, il
concerto degli Stadio, una band
molto apprezzata dal pubblico. Il
tutto offerto dal Parco Commercia-
le senza quindi alcun biglietto e so-
lo per il piacere di condividere con
il pubblico quello che può essere
ormai considerato un appunta-
mento tradizionale a luglio: la Not-
te Bianca del Da Vinci. 
Una idea vincente lanciata qualche
anno fa, legare alla spensieratezza
dello shopping un sano diverti-
mento per concedersi una “vacan-
za” dai problemi quotidiani, grazie
alle performance entusiasmanti di
artisti amati e apprezzati. 

Un duplice viaggio all’insegna del-
la leggerezza, il primo nello shop-
ping lungo i viale all’aperto del più
grande Parco Commerciale d’Ita-
lia, per utilizzare anche l’occasione
dei saldi estivi nei 60 megastore tra
i più prestigiosi del panorama na-
zionale e internazionale aperti per
l’occasione fino alle 22.00. Il se-
condo sul filo delle emozioni pro-
vocate dagli show dei grandi artisti
lungo il percorso dell’allegria e del-
la buona musica. Nel mezzo la pos-
sibilità di fare una sosta nei dieci ri-
storanti del Parco capaci di soddi-
sfare ogni tipo di esigenza e fonte
di ulteriore evasione. 
Per quanto riguarda gli spettacoli,
l’atmosfera sarà subito surriscalda-
ta dalle parodie di Maurizio Batti-
sta, come sempre in perfetta sinto-
nia con il pubblico con il quale ver-
rà instaurato il solito feeling. Al-
meno due ore di battute sferzanti
con una interminabile serie di
macchiette dissacranti lanciate con

ironia e semplicità dove la quoti-
dianità si trasforma in leggerezza e
ogni pretesto genera una battuta.
Gag irriverenti capaci di scatenare
le risate del pubblico, specie quan-
do vertono su quello che è diventa-
to il cavallo di battaglia del suo re-
pertorio: marito e moglie che van-
no a fare la spesa al supermercato. 
Per quanto riguarda gli Stadio, an-
che in questo caso non c’è bisogno
di presentazioni per un gruppo
musicale italiano formatosi nel
1977 con una lunga carriera come
band di accompagnamento di Lu-
cio Dalla e che ha prodotto canzoni
famosissime che hanno segnato il
panorama della musica italiana. Co-
me ad esempio “Ballando al buio”,
“Donna bambina”, “Generazione di
fenomeni”, “Un disperato bisogno
d'amore” e tante altre. Per un finale
musicale che farà ricordare a molti
questa edizione targata 2015 della
grande Notte Bianca del Central
Market Da Vinci.
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Eventi
Il 9 luglio al Central Market 
di Fiumicino una serata da 
non perdere completamente gratuita:
lo spettacolo di Maurizio Battista,
seguito dal concerto degli Stadio 

di Matteo Bandiera 

La grande
Notte Bianca
del Da Vinci



S
ono stati due giorni di festa,
amicizia e allegria nel Parco
Giochi di Fregene nel wee-

kend del 30 e 31 maggio. Lo scopo
era festeggiare il decennale dell'O-
ratorio P. G. Frassati, ma quella che
doveva essere una piccola festa par-
rocchiale si è trasformata in un ve-
ro e proprio evento.
Complici le bellissime giornate di
sole, la festa ha visto la partecipa-
zione di centinaia di ragazzi, bam-
bini e famiglie che hanno accolto
con entusiasmo le attività proposte
dagli animatori e organizzatori.
Molto partecipata anche la S. Mes-
sa della domenica mattina, che è
stata celebrata dal parroco Don

Antonio all'interno del parco e ani-
mata dai giovani. 
Un successo i giochi, i laboratori, le
esibizioni sportive e il mercatino di
oggetti artigianali. Lo stand gastro-
nomico, guidato magistralmente da
Zio Mauro e supportato da decine
di volontari, è stato preso d'assalto
a tutte le ore, deliziando il palato di
tutti con panini, bruschette, dolci e
uno spettacolare menu a base di la-
sagna e cotolette per il pranzo do-
menicale.
Tutto è stato squisitamente perfet-
to, ma la festa verrà sicuramente ri-
cordata per il successo della rap-
presentazione "Aggiungi un posto
a tavola", portata in scena dai ra-
gazzi "Pionieri" dell'Oratorio. Co-
me preannunciato, il musical è sta-
to introdotto da Maria Grazia Cuci-
notta, che ha speso parole di am-
mirazione per l'Oratorio quale luo-
go in cui i ragazzi possono cresce-
re in un ambiente sano e sereno. Lo
spettacolo è stato più volte inter-
rotto dagli applausi di un pubblico
divertito dalla spontaneità e bravu-
ra dei piccoli attori e si è concluso
con una vera e propria standing
ovation.
Non da meno è stato l’apprezza-
mento per le “Atmosfere Acusti-
che” per il concerto live di chiusu-

ra della festa, protagoniste di
un’ottima performance.
Ancora congratulazioni agli anima-
tori dell'Oratorio e a tutti coloro
che in qualche modo hanno con-
tribuito e reso possibile un evento
memorabile.
Chissà se sarà possibile replicare
ogni anno questa piacevolissima
festa in famiglia!
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Anniversari
Una due giorni entusiasmante 
che per la grande partecipazione 
di pubblico si è trasformata in un
evento con Maria Grazia Cucinotta
madrina della prima serata 

di Elisabetta Marini

Festa dell’Oratorio,
uno spettacolo!



Il 17 maggio il bar gelateria Rava-
rotto ha ospitato il “2nd Poker

Run”, un grande evento motocicli-
stico organizzato dagli “Hell An-

gels Eternal City Roma” che ha vi-
sto fare tappa a Fregene circa 600
bikers in sella alle loro moto. Un
fiume colorato e rombante con
protagoniste assolute le splendide
moto customizzate con inesauribi-
le fantasia. “Ci ha fatto molto pia-
cere vedere presenti e ricevere i
complimenti da tante persone che
nulla hanno a che fare con questo
mondo e non solo dagli appassio-
nati delle due ruote come noi –
spiegano i fratelli Stefano e Luca
Ravarotto – ma se l’evento si è svol-
to nei migliori dei modi il merito va
sicuramente dato anche alla pre-
ziosa collaborazione di tutti. Dai
tanti partecipanti, al comune di

Fiumicino, la Polizia Locale, la Pro
Loco di Fregene e Maccarese, la
Protezione Civile di Fregene e Qui
Fregene”. 
Ben lontani dai comportamenti e
dalle logiche da gruppo criminale
che alcune bande motociclistiche
hanno assunto negli Stati Uniti, la
visita a Fregene si è svolta in un cli-
ma di straordinaria festa e parteci-
pazione che ha coinvolto tutti, per
questo i fratelli Ravarotto vogliono
rivolgere un ringraziamento spe-
ciale agli “Hell Angels Eternal City
Roma”, ben disponibili e pronti a
rinnovare l’invito ai loro amici bi-
kers per una prossima visita sul no-
stro litorale. 62

Raduni
Il Bar Ravarotto protagonista 
dell’evento motociclistico organizzato
dagli Hell Angels Eternal City Roma,
ben 600 i bikers che hanno riempito
le strade di Fregene 

di Marco Traverso 

La carica dei 601



L
a Biblioteca Gino Pallotta of-
frirà al pubblico tre serate ec-
cezionali: si tratta di tre ap-

puntamenti tematici dedicati alla
storia della televisione italiana. La
prima, che si terrà sabato 27 giugno
alle 21.00 nel giardino della Biblio-
teca, avrà come temi “Teatro e Fic-
tion”, la seconda sabato 4 luglio al-
le 21.00 sempre nel giardino della
Biblioteca, tratterà  di “Sport e In-
formazione”; la terza avrà luogo nel-
l’Arena Fellini, sabato 11 luglio alle
21.00 e avrà come tema “Quiz e
Spettacolo”.
Claudio Ferretti, noto giornalista
Rai, è l’ideatore della rassegna; sua,
infatti, è l’idea di invitare grandi
professionisti della radio e della te-
levisione, giornalisti, conduttori,
autori, a raccontare la storia della ti-
vù in pillole, ricordando programmi
del presente e del passato, episodi
inediti, aneddoti, curiosità.
Di Teatro e Fiction il 27 giugno ne
parleranno Gloria De Antoni, autri-
ce e conduttrice, e Oreste De For-
nari, critico cinematografico, autore
televisivo; per lo Sport e Informa-
zione il 4 luglio, gli ospiti saranno
Riccardo Cucchi, radiocronista
sportivo, ed Enrico Lucci giornali-
sta de “Le Iene”; sabato 11 luglio al-
l’Arena Fellini parleranno di Quiz e
Spettacolo Fabrizio Frizzi, condut-
tore di trasmissioni di quiz, spetta-
colo e varia informazione, ed Elsa Di
Gati, giornalista di apprezzati pro-
grammi quali Apprescindere con
Mirabella, e Mi manda Rai Tre.
“Dobbiamo dire grazie a Claudio
Ferretti, commentano le Biblioteca-
rie, che ha avuto anche la capacità di
avere il consenso di Big della tivù. E
sarà lui l’anchorman degli incontri.
Verrà installato uno schermo sul
quale scorreranno immagini e video
tratti da trasmissioni, talk show, te-

legiornali etc. più rappresentativi
della storia della televisione italia-
na”. La Biblioteca Gino Pallotta, ec-
cellenza del territorio, si è  caratte-
rizzata nel tempo non solo come
“custode dei libri”, ma come “pro-
duttrice di cultura”: le Bibliotecarie
hanno organizzato in 20 anni di at-
tività circa un migliaio di eventi, con
l’obiettivo di diffondere l’amore per
la lettura e la scrittura. Con “Storie
della Televisione raccontate in tre
serate” di Claudio Ferretti, la Biblio-
teca offrirà  al pubblico l’opportuni-
tà di trascorrere serate divertenti e di
riflettere su come è cambiata la tele-
visione negli anni e come si è tra-
sformato il nostro rapporto con la ti-
vù, il medium più  studiato e discus-
so nella storia della comunica-
zione. Di anni ne sono passati
da quella domenica 3 gennaio
1953 quando, Nicoletta Or-
somando da Roma e Fulvia
Colombo da Milano, annun-
ciarono contemporanea-
mente l’avvio ufficiale del-
le trasmissioni Rai.
Ferretti vive da anni a
Fregene con la sua fami-
glia. È stato condutto-
re del Tg3 di Sandro

Curzi; di Tutto il calcio minuto per
minuto; di È quasi goal con Sandro
Ciotti; di Telesogni, tanto per citare
alcuni dei suoi cavalli di battaglia. È
autore di saggi e libri tra i quali due
storie sulla Rai, Mamma Rai e Ri-
cordeRai; L’Enciclopedia “Garzan-
tine” dello sport. La moglie Giulia
Manca di Mores è Bibliotecaria del-
la Biblioteca Gino Pallotta. 
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Rassegne
Dalla Biblioteca Gino Pallotta tre
appuntamenti, ideati da Claudio
Ferretti, sulla storia della televisione
italiana, con Fabrizio Frizzi, Enrico
Lucci, Riccardo Cucchi…

di Chiara Russo

Storie della tv
in tre serate



S
olitario sulla costa, tra Fregene
e Santa Marinella, si innalza il
Castello di Santa Severa, un

luogo straordinario, di grande fasci-
no e valore storico e archeologico che
affonda le sue radici nella preistoria.
Certamente il clima mite e la vici-
nanza del mare hanno favorito i pri-
mi insediamenti nella zona. Dopo di
essi, nel V secolo a.C., vi si stanzia-
rono gli etruschi che fondarono la
città di Pyrgi. Città costiera alle pen-
dici dei Monti della Tolfa, essa fu il
porto principale di Caere (l'odierna
Cerveteri), a cui era collegata da una
grandiosa strada monumentale, e se-
de del più importante santuario di
tutta l'Etruria nelle cui rovine furo-

no rinvenute le lamine d’oro scritte
in etrusco e in punico che hanno
permesso finalmente di decifrare la
lingua etrusca.
Con l’arrivo del dominio romano sul
territorio costiero, Pyrgi divenne un
Castrum circondato da possenti mu-
ra in opera poligonale. Di esse ri-
mangono notevoli tratti dei lati rivol-

ti verso terra; il quarto lato, rivolto
verso il mare, è visibile a tratti, al di
sotto delle strutture del castello.
Il sito fu probabilmente abitato sen-
za interruzioni fino al IV - V sec. d.C.
ed è proprio grazie alla continuità di
vita sui resti del Castrum romano che
in epoca medievale si formò il borgo
conosciuto come Castellum Sanctae
Severae. Infatti, verso il X e l’XI se-
colo, i conti della Tuscia fecero co-
struire proprio in quest’area un forti-
lizio dedicato alla giovane Severa, che
era stata martirizzata in un luogo po-
co distante. Intorno alla torre sarace-
na, costruita poi a controllo del por-
to e del litorale nel IX secolo, si svi-
lupparono per tutto il medioevo il ca-

stello ed il relativo borgo, provvisto
di almeno due chiese: una dedicata a
Santa Severa e a Santa Lucia, con af-
freschi e interessanti graffiti votivi
raffiguranti le sagome di venticinque
navi; l'altra dedicata all'Assunta, ri-
pristinata nel 1700, con elementi ar-
chitettonici e scultorei romani reim-
piegati. Nel 1482 il Papa Sisto IV lo
concesse al Pio Istituto del Santo
Spirito, il quale ne fece a sua volta per
cinque secoli, il cuore di un'azienda
agricola estremamente vasta, visitata
da diversi Papi del Rinascimento e
dei secoli successivi.
Dal 1980 il castello è diventato di
proprietà del Comune di Santa Ma-
rinella e dopo un lungo periodo di
chiusura e abbandono ha riaperto i
battenti per accogliere il pubblico.
Grazie ai recenti lavori di restauro fi-
nanziati dalla Provincia di Roma e
dalla Regione Lazio, il castello si av-
via a diventare uno dei più impor-
tanti poli culturali sul litorale a nord
di Roma; infatti è prevista la creazio-
ne di un polo museale che compren-
derà i già esistenti Museo Nazionale
Antiquarium di Pyrgi, Museo del
Mare e della Navigazione Antica e il
nuovo Museo della Rocca, attraverso
il quale ripercorrere le vicende stori-
che del sito. La prima riapertura, nel
2014, ha avuto un enorme successo
e pertanto anche quest’anno dal 25
aprile fino a settembre sarà possibi-
le ammirare l’interno del castello con
visite guidate prenotate alla Regione.
L’Associazione “Natura 2000”, sem-
pre pronta a cogliere le opportunità
per poter visitare i luoghi più inte-
ressanti del nostro territorio, è ri-
uscita a prenotare, per un numero li-
mitato di persone, la visita guidata
per domenica 5 luglio alle 17.00. 
Sarà possibile vedere anche i ritro-
vamenti archeologici venuti alla luce
nelle campagne di scavo che hanno
portato alla luce, nell’area del cor-
tile della rocca, una domus romana
di epoca imperiale, una necropoli e
una chiesa paleocristiana del V se-
colo. Infine, salendo sulle terrazze,
si potrà  godere del tramonto sul
mare in un grandioso panorama
mozzafiato. Contributo: adulti €
3,00 – Soci gratuito.
Per informazioni e prenotazioni
chiamare entro giovedì 2 luglio. Cell.
339.65.95.890, natura2000@libero.it.
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Itinerari
Dopo il successo dello scorso anno,
riapre la splendida antica fortezza,
il 5 luglio la visita guidata 

di Anna Scudo / Natura 2000

Il Castello di
Santa Severa 



“È
una delle ville più antiche
di Fregene, credo che ri-
salga agli anni Venti”. Au-

gusta Gregorini è orgogliosa della
sua casa di Fregene al civico 87 di
via Portovenere. Proprio di fronte
alla ex Trattoria Angelini, la villetta
ha mantenuto le sue caratteristiche
originali. Con ogni probabilità l’ul-
tima testimonianza di quei primi
“cottages” realizzati dalla società
“Marina e Pineta di Fregene” di Mi-
chele Cerato tra il 1923 e il 1928, su
progetto dell’architetto Regnoli,
tanto pubblicizzati nei depliant
dell’epoca. Costruzioni ideate per
la sola villeggiatura, d’altra parte,
come testimonia il Touring Club
italiano, nel 1932 i residenti a Fre-
gene erano solo 226.
La casa è rimasta intatta nel corso
degli anni, all’esterno non è stata
toccata di una virgola, piccole mo-

difiche interne ma il suo aspetto è
proprio quello di allora. Una sorta
di miracolo dovuto alla intelligen-
za dei proprietari che l’hanno vo-
luta preservare da facili speculazio-
ni nel corso degli anni.
Augusta Gregorini l’ha comprata
nel 1982, la sua famiglia frequenta
da sempre Fregene. “Siamo arriva-
ti alla quarta generazione – raccon-
ta nel suo nel giardino pieno di fio-
ri – mio padre Riccardo amava Fre-
gene, si costruì una bella casa in via
Numana e volle lasciarne poi una a
ciascuno dei suoi quattro figli. Io
ho rilevato questa, insieme a Villa
Ciampi credo sia una delle più an-
tiche del centro balneare. Ci venia-
mo sempre tanto volentieri, mia ni-
pote Noemi dice che Fregene è il
posto più bello del mondo. In fon-
do per tutti i ricordi che abbiamo è
davvero così”.
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Pietre miliari
In via Portovenere 
Augusta Gregorini ha conserva-
to la sua casa come era stata
costruita dalla società di 
Michele Cerato negli anni ’20 

di Fabrizio Monaco 

La villa più antica di Fregene 



gi si mette persino in contatto me-
dianico con Houdini attraverso le
sue lavagne. “Il trucco c’ è ma non
si vede”. Ed è proprio qui che si
concentra lo sguardo di chi lo os-
serva mentre le sue mani sembrano
anche dirigere un’orchestra che
non parla soltanto di musica ma che
profuma di misterioso e di irreale.
Chiunque, mentre non perde una
mossa fatta dalle sue dita, scruta at-
tentamente cercando nei giochi di
illusione un gesto che lo possa tra-
dire, un errore di movimento, al-
meno uno sguardo sibillino che
possa rivelare l’ignoto. Nessuna
speranza. Silvan non ha mai lascia-
to a bocca storta nessuno dei suoi
spettatori. Non ha mai sbagliato una
mossa. In fondo lo ha sempre cre-
duto di essere il re della magia. Ne
era convinto già da ragazzino, quan-
do si esibiva nell’oratorio di Don
Bosco, a Venezia, la sua città. Ma
non voleva essere un mago qualun-
que. Voleva diventare  il mago dei
maghi. Suo padre doveva essere se-
riamente preoccupato quando un

bel giorno lo portò da un famoso
psichiatra pensando che il figlio
avesse qualche serio problema di
salute. Era infatti difficile accettare
che un bambino di appena sette an-
ni si chiudesse nella sua stanza a fa-
re magie persino con il fuoco. Ma
quel ragazzino era fin troppo nor-
male e continuò ad inventare giochi
di prestigio e a imitarne altri. Non
ancora ventenne fece il grande sal-
to in Rai, dopo essere stato battez-
zato da Silvana Pampanini con il
nome di “Silvan”. Mentre la magia
avvolgeva la sua carriera, Aldo Sa-
voldello iniziò a dividersi fra l’Italia
ed il resto del globo in spettacoli
senza tempo. Dagli Stati Uniti al
Giappone, attraversando l’ Europa
in lungo e largo. Ora rientrato da
Hollywood, dove è sceso il sipario,
ha ripreso il suo spettacolo itine-
rante “La Grande Magia” ideato e
diretto dal figlio Stefano. Un tour
che sta nuovamente incantando un
pubblico senza età. E poi un libro
edito da Mondadori, “La Magia del-
la vita”, dove Silvan racconta il ma-

go partendo proprio dal bambino
prodigio che, inventando giochi di
prestigio, capì che la magia era pro-
prio quel gioco che per lui sarebbe
durato tutta la vita.

L’
ultimo libro che Silvan ha
da poco pubblicato lo ha ini-
ziato a scrivere proprio nel-

la sua villa a Fregene. Così come al-
cuni dei giochi di prestigio che pro-
pone nel suo spettacolo itinerante
hanno il profumo di questo mare.
Lo stesso mare su cui è decollato
con un 777 dell’Alitalia diretto a
Los Angeles dove ha ritirato il No-
bel per la magia.                                                                                              
C’è tanto mare in questo impor-
tantissimo premio?
Fregene è il mio “buen retiro”.
Ogni estate ci vengo con la mia fa-
miglia per rilassarmi e anche lavo-
rare. Certo molto spesso proprio
per i miei spettacoli sono costretto
a fare le valigie e partire. Ma ogni
volta che torno nella mia casa al
mare sono molto contento. Amo
profondamente questo posto.
Maestro, è la prima volta che ad un
artista europeo viene conferito un
premio così importante. Silvan se
lo aspettava? 

Assolutamente no. Quando a otto-
bre ricevetti la prima lettera del-
l’Accademia delle arti Magiche di
Hollywood sobbalzai, essendo il
premio più alto e prestigioso rivol-
to alla categoria. Ho dedicato quin-
di questo premio  ai venticinque-
mila prestigiatori nel mondo, au-
gurando loro di salire un giorno
sullo stesso palco.                                                                                                                 
Il Mago dei maghi si emoziona an-
cora dopo avere da sempre uno
strepitoso successo sulle scene di
tutto il mondo?
Sempre, anche oggi nello spetta-
colo “La Grande Magia”. Mi sono
ispirato ai libri antichi, a tutto ciò
che è veramente magico. Questo
spettacolo è composto da otto
persone e lo sto portando in giro
per l’Italia. L’emozione prima di
entrare in scena è sempre presen-
te. Sarah Bernard, mitica attrice,
sosteneva che se non ci si emozio-
na più prima di salire sul palco è
meglio cambiare mestiere.  Uno
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A
lla fine, dopo oltre 40 anni di
carriera, gli mancava solo il
Nobel: The Masters Fellows-

hip. E proprio il più alto premio gli
è stato conferito a metà del mese
scorso a Hollywood , dall’Accade-
mia delle Arti Magiche “per la sua
popolarità e per il suo costante suc-
cesso”. Così Silvan, al secolo Aldo

Savoldello, è il mago dei maghi. Il
primo europeo a ricevere un tale ri-
conoscimento. Così tanto capace di
inchiodare i suoi spettatori alla il-
lusione senza alcuna pretesa di ve-
rità, ha trascinato con la voce e con
il semplice gesto delle mani lo spet-
tatore più restio ad abbandonare
ogni desiderio di capire ciò che era
in quel momento sulla scena.  In un
teatro gremito all’inverosimile e
sotto gli occhi di personalità statu-
nitensi, star del cinema e centinaia
fra i maghi più noti e giunti da tut-
to il pianeta, è salito sul palco. Ha

salutato e ringraziato, prima in ita-
liano poi in inglese. E alla fine ha
stretto fra le dita il massimo suc-
cesso a cui un artista possa ambire,
con disarmante semplicità e la so-
lita impeccabile eleganza. Il premio
è andato a Silvan “per il suo cari-
sma, per aver abbracciato con i suoi
spettacoli i teatri ed i locali più fa-
mosi di tutto il mondo. A Lui che,
presente in centinaia di trasmissio-
ni televisive, ha inchiodato con la
magia milioni di spettatori”. 
Un artista capace di lasciarlo a boc-
ca aperta il pubblico mentre con le
mani, che sembrano danzare nel-
l’aria, si è esibito in giochi di pre-
stigio che hanno incantato anche il
più scettico fra gli spettatori. Ha
fatto sgranare gli occhi a persona-
lità come Pertini, Reagan, Mitte-
rand e persino Elisabetta II. Ha fat-
to volare colombe. Danzare carte.
Ha giocato con i numeri. Ha fatto
“perdere” la testa a splendide col-
laboratrici che, se andava loro be-
ne, il mago riduceva a pezzetti. Og-
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Personaggi
Silvan a metà maggio ha ricevuto 
ad Hollywood il premio più ambito
per un illusionista: 
The Masters Fellowship, 
una sorta di Oscar della magia

di Francesca Procopio 

Il Mago 
dei maghi

spettacolo itinerante è stata una
magica idea vista la grande rispo-
sta del pubblico.
L’idea di fare uno spettacolo itine-
rante è stata di mio figlio Stefano.
Straordinario ed intelligente regi-
sta dei miei spettacoli che era con
me anche a Los Angeles. Non ama
salire sul palcoscenico, lui. E’ trop-
po intelligente e preferisce essere il
mio regista.

Personaggi
Silvan la considera un buen retiro, 
qui ha iniziato a scrivere il suo libro e
ha ideato alcuni dei numeri più riusciti

di Francesca Procopio 

Fregene ha una sua magia



Oltre al Nobel, a “La Grande Magia” anche un li-
bro. C’è una pagina di questa pubblicazione che
le è particolarmente cara? 
“La Magia della Vita” edito da Mondadori, l’ho ini-
ziato a scrivere di mio pugno  proprio a Fregene.
Ho impiegato otto mesi per svuotare i cassetti del-
la mia memoria a ritroso nel tempo. Racconto i miei
esordi negli oratori veneziani, l’incontro con per-
sonaggi leggendari nonché gli episodi più salienti
e curiosi della mia vita. Inoltre dei miei dodici libri
rivolti all’insegnamento della prestidigitazione e al-
la sua storia, è quello che preferisco perché dentro
c’è la vita. 
Quando parla di Fregene la considera un suo ri-
fugio. Ma questa località le ha mai ispirato qual-
che gioco di prestigio famoso?
Si, certo! Oggi riesco a tagliare in otto fettine Sve-
va, una splendida ragazza che collabora con altre
cinque nel mio spettacolo. 
Dopo aver ottenuto tutti i riconoscimenti possi-
bili, Silvan ce l’ha ancora un sogno?
Naturalmente. Guai a non nutrirsi di sogni che a li-
vello inconscio si manifestano  come desideri e
aspirazioni che si possono concretizzare.
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Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento
Pannelli solari 

Gas Metano - irrigazione

Benucci Massimo
Fregene, via Marina di Sorso 22, 

333.41.20.226 

Venerdì 29 maggio è stato lan-
ciato il brano “L’estate addos-

so”, nuovo singolo di Jovanotti che
segue il successo di “Sabato” e
“Gli immortali”. 
Il testo del brano, definito da Lo-
renzo come “una canzone da can-
tare con il braccio fuori dal fine-
strino”, è stato scritto dal giova-
ne autore Vasco Brondi. Come
annunciato da Jovanotti su Face-
book, Gabriele Muccino è il regi-
sta del videoclip di “L’estate ad-
dosso”, le cui riprese si sono svol-
te presso il Point Break a Fregene.
Lorenzo si è detto “contentissi-
mo” perché sul set il regista è “una
bestia” e lavorare con lui è sempre
come “fare un bel viaggio”.

Su Instagram Lorenzo ha anche
ringraziato il Point Break per
l'atmosfera e per la particolarità
della struttura. “È sempre bello
vedere come Muccino dirige un
set, anche se si tratta di un video
– scrive Jovanotti  – Crea un bel-
lissimo clima è un piacere poter-
ci lavorare. Grazie a tutta la trou-
pe e ai ragazzi di Point Break a
Fregene”. 
Il tour di Jovanotti, “Lorenzo ne-
gli stadi 2015”, prenderà il via il
20 giugno da Ancona ed passerà
anche per Padova martedì 30 giu-
gno. Lo stage, il più grande mai
realizzato in Italia, è costituito da
uno schermo di led colorati da
800 metri quadrati che ha la for-
ma di un fulmine e che ideal-
mente abbraccia il pubblico per-
ché Lorenzo vuole arrivare a tut-
ti. Mentre Gabriele Muccino tra
Fregene e Roma continua a gira-
re il suo film, per poi passare per
Cuba e San Francisco. Tra i pro-
tagonisti del film anche il nostro
Brando Pacitto.
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Ciak
Il regista gira a Fregene il videoclip
del brano “L’estate addosso” 
che sarà anche il titolo del suo 
nuovo film, tra gli interpreti 
anche Brando Pacitto 

di Aldo Ferretti

Jovanotti e Muccino 
al Point Break
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la Galleria delle Carte Geografiche.
Non so quanti altri paesi o città, ben
più grandi e popolosi della nostra
Fregene, possano vantare tale rico-
noscimento che ci identifica addi-
rittura per volere di un Papa, Gre-
gorio XIII tra il 1580 e il 1583, nel
luogo dove il pontefice "andava a
passeggio per l'Italia senza uscire di
Palazzo" (A. Pinelli, in "La Galleria
delle Carte Geografiche", 1994).
L'Italia è, fra tutti i paesi del mon-
do, il "più nobile",  intendendo nel
termine tutto quello che è Storia,
Memoria, Cultura, Varietà, Bellezza.
Tale era il pensiero e così pensava
Gregorio XIII Boncompagni. Il Pa-
pa… Così è scritto nei cartigli che
sovrastano la carta dell'Italia antica
(Commendatur Italia loco rum salu-
britate, coeli temperie, soli uberta-
te) e quella dell'Italia moderna (Ita-
lia artium studiorum que plena
semper est habita). 
Non so dirvi perché, in tale ampio
contesto storico, culturale ed ideolo-
gico il Papa abbia voluto identificare
ed includere Fregene nelle 40 map-
pe che descrivono le regioni italiane
e i possedimenti dello Stato Pontifi-

cio; probabilmente per il Vaticano,
già al tempo, aveva una sua rilevante
importanza e somma precedenza ri-
spetto ai tanti e numerosi comuni e
paesi dello Stato Pontificio.
È con emozione che penso al fatto
che ogni Capo di Stato, ogni autori-
tà, ogni singolo turista tra le nume-
rose torme (oltre 5 milioni all’anno)
che visitano ogni giorno i Musei Va-
ticani, si troverà in presenza della te-

stimonianza storica della nostra mi-
nuscola cittadina. È il più ampio ed
autorevole riconoscimento della
nostra storia, di Fregene, che mi sia
capitato di riscontrare.    
Invito anche voi a visitare i Musei
Vaticani ed a cercare con emozione,
sulle pareti verdi smeraldo di fron-
te ad un  mare color lapislazzulo e le
iscrizioni della rosa dei venti in oro,
la nostra Fregene. 

U
n luogo è necessario, non fos-
se altro che per ritrovarsi, per
identificarsi. 

Nell'era della globalizzazione che
tende ad uniformarci nel pensiero
massificato, piatto ed uguale per tut-
ti, lo spiraglio per la salvaguardia
dell'identità, della storia personale
e di quella comune, degli individui,
risiede nei luoghi ove si vive.
Un microcosmo, un luogo quasi mi-
nuscolo fatto di stradine, di incroci,
di case, di luoghi di culto o di in-
contro in cui l'individuo cerca e ri-
trova conferme e radici del proprio
passato, delle sue storie personali
che formano la storia di tutti. Ma un
luogo non ha identità se non esiste
la memoria della sua storia. Un luo-
go non è un luogo, né tantomeno
ha un futuro se non ha coscienza e
conferme delle proprie radici e del
proprio passato. Da qui la necessi-

tà delle testimonianze, le tracce,
che sono la storicizzazione e la con-
ferma della propria esistenza, oggi
e nel passato. 
Tuttavia la memoria storica, in par-
ticolare quella dei luoghi, per assu-
mere tali caratteristiche  deve poter
essere riscontrata, confermata e po-
sta all’evidenza del più ampio nu-
mero di persone, per il più ampio
tempo, e dalle fonti più autorevoli.  
E tanto più autorevole è il ricono-

scimento della traccia storica, tanto
più lontana è nel tempo la testimo-
nianza della preesistenza del “Luo-
go” e tanto più sarà forte, qualifi-
cante e motivo di orgoglio il vissuto
collettivo accomunante e la direzio-
ne di cammino unificante che lo
rendono qualcosa di diverso da un
semplice agglomerato di individui.
La nostra storia, oltre ad essere la
storia singola di ciascuno di noi, è
quella più potente e radicata nel
tempo, del luogo in cui viviamo che
ci nobilita, ci rende fieri, dotandoci
di caratteri comuni e conferme nel-
la ricerca della nostra identità. Fre-
gene, che in fondo sarebbe solo un
piccolo borgo rivierasco, non molto
popolato e schiacciato da ben più
imponenti luoghi carichi di storia
millenaria (Roma, Ostia etc.),  inve-
ce di esserne annichilito, in occa-
sioni inaspettate, dimostra di avere

una storia propria, anche autono-
ma, non marginale ma eccezionale.
Nel 1666 papa Clemente IX dispose
la messa a dimora della pineta, poi
divenuta monumentale, per la dife-
sa dei campi coltivati dai venti ma-
rini e per rendere salubre il terreno
acquitrinoso circostante. Nel recen-
te dopoguerra, nel boom degli anni
sessanta e poi via via fino ad oggi, la
storia di Fregene è costellata da nu-
merosissimi fatti, personaggi e sto-

rie di spessore nazionale e addirit-
tura internazionale.
Più volte, come anche a voi, mi è ca-
pitato di trovarmi all’estero, a contat-
to con i più disparati ceti sociali e di
meravigliarmi, quando dicendo di
essere nato a Fregene mi sentivo di-
re che il mio luogo natale era cono-
sciuto e noto ai miei interlocutori!
L’autunno scorso ho avuto l’ennesi-
ma conferma, rimanendo stupito ed
emozionato, durante una visita ai
“Musei Vaticani”. Con grande sor-
presa e innegabile orgoglio di  citta-
dino di Fregene, tra le mille meravi-
glie e testimonianze storiche, dagli
Assiri all’Egitto, dagli Etruschi ai
Romani, negli stessi palazzi della
Cappella Sistina, nota al mondo, ho
trovato il segno del nostro luogo:
Fregene. Posto non in un angolo
marginale, ma con rilevante risalto,
in una  sala di luminoso splendore,
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Storia
L’iscrizione nella Galleria delle Carte
Geografiche, grazie a Papa Gregorio
XIII, per il luogo dove il pontefice
“andava a passeggio per l'Italia
senza uscire di Palazzo”

di Architetto Ettore Farinelli

Fregene in Vaticano 



Roberto 
va in pensione 

Era poco più di un bambino
quando ha iniziato a portare le

lettere nelle abitazioni di Fregene.
Consegne precise, sempre cen-
trando l’obiettivo, visto che non so-
lo conosceva bene gli indirizzi dei
destinatari ma anche la composi-
zione delle famiglie, magari anche
i singoli soprannomi. Quanto lo
avremmo rimpianto quando Poste
Italiane nella sua campagna di
“modernizzazione” cominciò ad as-
sumere postini stagionali. 
Dal 1° giugno Roberto Mariani ha
raggiunto il meritato è agognato
traguardo della pensione. Il "no-
stro veterano" tra i postini della zo-
na lascia il suo amato lavoro, dopo

qualche anno passato in ufficio,
non per raggiunti limiti di età ma
per motivi di salute, peraltro af-
frontati bene e con ottimi risultati. 

A Roberto gli auguri per una sere-
na pensione da godere con la sua
Pasqualina senza troppi pensieri e
senza affanni!
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Persone
Il postino di Fregene dal 1° giugno
ha  lasciato l’incarico 

di Lorenzo D’Angelantonio



F
oto di scena: Piero "Dudu"
Aramini (in piedi con la ban-
diera), suo fratello Gianni,

Mario Bianco, Alvise Aramini e
Vincenzo Bauco.
Tre considerazioni e... una morale:
1) Pur come figuranti i nostri ami-

ci e concittadini più di 50 anni fa
furono impegnati, insieme ad altri
fregenesi, nelle riprese in Sicilia de
"Il Gattopardo", kolossal cinema-
tografico per la regia di Luchino
Visconti tratto dal best-seller di To-
masi di Lampedusa. Fregene e il ci-
nema.
2) Ma quanto sono più belli (maga-
ri anche più poveri) i nostri amici?
Sì, bisogna essere onesti ed am-

metterlo: quella generazione ha
rappresentato "la meglio gioventù"
di fregenesi con pochi mezzi, tanta
voglia di fare e una grandissima
umana solidarietà. Fregene e i suoi
"Garibaldini"
3) Come continuano a parlarci
quelli che come Vincenzo hanno
lasciato questa terra (lui già da 6
mesi!) e non perdono occasione per
manifestarsi nelle maniere più in-
credibili e impensabili colmando
col loro ricordo un vuoto fatto solo
di dolore!
Fregene e la "Comunione dei Santi".
Qualcuno ha scritto che "La Me-
moria è il più bel dono che il Si-
gnore abbia fatto al futuro"...  Con-
dividiamo il senso di questa affer-
mazione con un pò di nostalgia, ma
sforzandoci di mettere da parte
ogni nostra inutile malinconia!
P.S. Nel "Gattopardo" si dice che bi-
sogna "cambiare tutto per non
cambiare niente"... ma non vi sem-
bra straordinariamente attuale,
pur se a distanza di moltissimi an-
ni, questa affermazione che così
bene calza al nostro Paese?
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Storie
Piero e Gianni Aramini, Mario

Bianco, Alvise Aramini 

e Vincenzo Bauco, comparse in

Sicilia sul set del film Il Gattopardo 

di Luchino Visconti 

di Lorenzo D’Angelantonio 

Quei cinque
garibaldini 



mando Addati dal titolo “I san-
dali al cocco”, che lui stesso de-
finisce “un saggio di vita vissuta
da un immigrante figlio di im-
migranti”.
Classe 1965, nato in Venezuela
ma cittadino del mondo (ha vis-
suto in Sud America, ma anche
negli Stati Uniti, in Spagna e ora
a Fregene), Armando fa parte di
quelle persone coraggiose che, a
un certo punto della vita, capi-
scono che la carriera non è si-
nonimo di qualità della vita e de-
cidono di lasciare un posto da
dirigente ben remunerato per
perseguire il proprio sogno nel
cassetto. Il sogno di godersi il
mare a 360 gradi, senza il depri-
mente vincolo delle ferie estive.

Dal modo in cui ne
par la ,  s i  ev ince

che Armando
ha un amore
s c o n f i n a t o
per il mare,
una passio-
ne che pro-
babilmente
risiede nel
suo Dna. 
È suf f i -
ciente leg-
gere le pri-
me r ighe
del suo li-

bro per ren-
dersene con-

to. Un’opera
scritta in prima

persona ,  che
abbraccia la me-
moria e gli eventi
del la  v i ta  del -
l’autore condita
di  s impat ic i
aneddoti .  Un

libro simpati-
co, a tratti

nostalgi-
co, do-

ve  i l
ma-

re rappresenta il fil rouge di una
vita vissuta intensamente, tra
storie familiari e di amicizia.
Estremamente piacevole il rac-
conto delle sue peripezie in ma-
re e interessanti le considerazio-
ni sugli esseri umani che hanno
fatto parte della sua vita. Un rac-
conto scritto in modo schietto e
diretto, talvolta disincantato,
che sa entusiasmare, emoziona-
re e soprattutto che si legge tut-
to d’un fiato!
Nonostante l’apprezzamento
formale da parte di alcune case
editrici, il libro è stato autopro-
dotto dall’autore, che si è affida-
to al crowdfunding (finanzia-
mento collettivo) per sostenere
le spese di stampa della prima
edizione.
Per chi si è incuriosito e vuole
aggiungerlo alla propria libre-
ria, “I sandali al cocco” è già dis-
ponibile in formato cartaceo,
Kindle o e-Book e si può acqui-
stare su www.amazon.it oppure
su www.ultimabooks.it.
Tuttavia il libro sarà presentato
ufficialmente il 25 giugno alle
19.00 nella sala interna della Ta-
verna Paradiso (ingresso libero),
esattamente dove l’autore ha
scritto gran parte del romanzo.
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Libri
L’opera prima di Armando Addati,
una vita vissuta intensamente 
anche a Fregene, verrà presentata 
il 25 giugno alle 19.00 
alla Taverna Paradiso

di Elisabetta Marini

F
orse, se la sua amica Gloria
non g l i  avesse  dato  lo
spunto  per  far lo,  non

avrebbe mai scoperto le sue do-
ti di scrittore. È nato così, un po’
per caso, il primo libro di Ar-

I sandali al cocco



U
n delizioso libretto dalla co-
pertina color arancia racchiu-
de adesso i venticinque rac-

conti scritti da alunni degli Istituti
di Istruzione Superiore Paolo Baffi
e Leonardo Da Vinci: venticinque
narrazioni che stupiscono il lettore
per la loro freschezza, originalità,
profondità, vivacità di pensiero e di
scrittura. Si tratta dei racconti vin-
citori della sesta edizione del Con-
corso letterario “Scrittori di Classe
2015”, bandito dalla Biblioteca Gi-
no Pallotta, dai due Istituti Scolasti-
ci, dalla Consulta Comunale “Cul-
tura e Sapere”, col patrocinio del
comune di Fiumicino. 
La premiazione dei vincitori si è
svolta giorni fa nella Sala della Casa
della Partecipazione colma di ragaz-
zi (emozionatissimi e anche elegan-
ti) e di genitori, oltre che delle Bi-
bliotecarie, di numerosi esponenti
della scuola e dell’amministrazione

comunale del nostro territorio. Per-
ché organizzare un Concorso di
Scrittura dedicato proprio agli ado-
lescenti? “Le risposte  a questo per-
ché - spiega Marina Pallotta - sono
tantissime e non si sa da dove co-
minciare ad elencarle. Si scrive per
farsi capire; per non lasciare che il
tempo cancelli i ricordi; per lascia-
re una traccia; per lanciare un mes-
saggio; per dire quello che conta ve-
ramente; per dar sfogo ai sogni e ai

pensieri; perché le parole danno un
senso a quello che si vive; perché le
parole permettono di ritrovare un
filo perso; perché aggiungono un
tassello al puzzle sempre diverso
delle nostre esperienze. La Scuola e
la Biblioteca sono i luoghi dove di-
morano la lettura e la scrittura, la co-
noscenza, l’informazione. La cultu-
ra darà ai giovani gli strumenti per
essere più liberi perché fornisce i
mezzi per compiere meglio le scel-
te. E perché fa vedere le cose con oc-
chi diversi, arricchiti”.
L’occasione di riprendere il Con-
corso, dopo sei anni di inattività, l’a-
veva presentata alla Biblioteca l’in-
stancabile Alessandra Benadusi nel
suo doppio ruolo di docente e di co-
ordinatrice della Consulta Comu-
nale “Cultura e Sapere” e la Biblio-
teca l’ha afferrata al volo. Dalla ri-
flessione comune è nata l’idea di in-
novare il regolamento del Concorso

con la formula innovativa che ha ot-
tenuto un forte consenso degli inci-
pit d’autore. Come spiega la prof.ssa
Benadusi “Le motivazioni alla base
di questa scelta sono profonde: ab-
biamo creato in tal modo un “pon-
te” fra adolescenti di oggi e autori,
affermati e consolidati. Proseguen-
do le parole del “grande scrittore”, i
nostri ragazzi hanno potuto coglie-
re qualcosa dell’immenso patrimo-
nio di esperienza creativa che han-
no alle spalle e, speriamo, siano sta-
ti stimolati a saperne di più di tali
opere”.
Le Bibliotecarie hanno costituito la
Commissione giudicante e hanno
letto e vagliato i temi con il consue-
to entusiasmo e la professionalità
che le caratterizza, preparando i rac-
conti scelti per la pubblicazione. Il
risultato è il volume “Scrittori di
Classe 2015” che – come ha sottoli-
neato nel suo intervento il Prof.
Cursio - in una variegata rassegna
raccoglie l’immaginario, ricco, emo-
zionante, a volte problematico, sem-
pre fortemente simbolico, dei nostri
giovani autori.
I vincitori, oltre a una copia della
pubblicazione, hanno ricevuto gli
attestati – realizzati dal Maestro Vi-
to Bongiorno – che sono stati con-
segnati dalla dirigente del “Leonar-
do Da Vinci”, Prof.ssa Antonella
Maucioni, dalle assessore Daniela
Poggi alla Cultura e Arcangela Gal-
luzzo al Bilancio, dal consigliere
Giuseppe Pavinato, dal prof. Cursio
e dal dirigente scolastico Prof. Fran-
cesco Commodo.
Quattro giovani partecipanti hanno
ricevuto la “Menzione Speciale del-
la Giuria” e sono stati ulteriormen-
te premiati dal titolare della libreria
Edicolé del Market Da Vinci, Dott.
Gianfranco Sgambati, con quattro
buoni da spendere in libri e alcuni
dizionari offerti dal Dott. Vaglia di
Lazio Libri. Si tratta di Aurora Iori
(“La ragazza dal cuore di carta”) e
Bianca Sofia Ricci (“Da grande di-
segnerò Spiderman”) del Liceo
Leonardo da Vinci e Gilberto Pavo-
ne (“Il mistero di Rocca Calascio”) e
Valerio Vanzani (“Il rastrello delle
telline”) del Paolo Baffi. 
Una grande festa quindi, che ha ri-
unito per una volta giovani e adulti,
genitori e figli, docenti e studenti,
amministratori e cittadini intorno a
una magia antica e sempre nuova:
raccontare una storia.
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Scuola
Dopo sei anni torna il concorso per gli
agli alunni del Paolo Baffi e del Da
Vinci, 25 racconti che stupiscono per
freschezza, originalità e profondità

a cura della Biblioteca Gino Pallotta

Scrittori di classe, 
generazione 2.0



Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia
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Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

U
n viaggio per i 45 ragazzi del-
le scuole primarie e superio-
ri del territorio, vincitori del

Concorso “Progetto Memoria Sto-
rica”. Dopo aver visitato il campo di
Fossoli, la Risiera di San Saba, il
Museo ebraico e la Sinagoga di
Trieste, gli studenti a metà maggio

si sono recati alla Foiba di Basoviz-
za e nella città di Fiume. Una ini-
ziativa dell’assessorato alla Scuola
del comune di Fiumicino.
“Siamo molto orgogliosi – dichiara
l’assessore alla Scuola Paolo Calic-
chio – per il bellissimo e importan-
te viaggio che 45 nostri studenti,
che si sono distinti nel concorso
sulla memoria da noi indetto per le
scuole del Comune, hanno effet-
tuato nei luoghi italiani simbolo
dei genocidi causati dal nazifasci-
smo. Ad accompagnarli, oltre a set-
te docenti e al delegato alla Scuola
Francesco Commodo, anche la rap-
presentante dell’Aned, l'Associa-
zione nazionale ex deportati nei
campi nazisti, Grazia Di Veroli, che
ha fattivamente contribuito all’or-
ganizzazione di tutto il percorso
per gli studenti. Questo viaggio è
per loro strumento di crescita e di
conoscenza, la degna conclusione
del percorso scolastico che il mio

assessorato, seguendo la volontà
del sindaco Montino e grazie al pre-
zioso contributo dell’assessore al
Bilancio Galluzzo, ha realizzato per
oltre 1000 studenti del territorio”.
Includendo incontri con famosi so-
pravvissuti all’Olocausto, come
quello con Piero Terracina che pro-
prio da Fossoli e dalla Risiera di
San Saba transitò nel suo viaggio
verso l’inferno di Auschwitz. 
“Piero Terracina è uno degli ultimi
sopravvissuti all’orrore, è la memo-
ria di tutti noi italiani e dell’uma-
nità intera – ha dichiarato il sinda-
co Esterino Montino – È sceso al-
l’inferno in età adolescenziale per-
dendo tutta la sua famiglia nei cam-
pi di concentramento. E come lui
milioni e milioni di altri esseri
umani: anziani, bambini, adulti, di
tutte le etnie. Un episodio che ha
sconvolto la storia del mondo e che
noi abbiamo voluto venisse rac-
contato alle nuove generazioni”. 
Le mostre all’interno degli istituti
scolastici sui campi di concentra-
mento e sterminio sono proseguite
fino a fine maggio. E il 4 giugno,
presso la sala consiliare del comu-
ne di Fiumicino, si è svolta la pre-
miazione degli studenti che hanno
preso parte al Premio sulla Memo-
ria, un evento al quale erano pre-
senti il sindaco Montino, l’assesso-
re alla Scuola Paolo Calicchio, il
delegato alla Scuola Francesco
Commodo, la rappresentante del-
l’Aned, Grazia Di Veroli, i ragazzi e
i presidi delle scuole che hanno
partecipato al concorso.86

Scuola
I quarantacinque studenti 
vincitori del concorso hanno
visitato i luoghi italiani simbolo
dei genocidi: Fossoli, Trieste,
Basovizza e Fiume

di Chiara Russo 

Progetto memoria storica



L
o scorso 11 maggio 2015 è sta-
ta inaugurata la Biblioteca sco-
lastica di Aranova, realizzata

dall’I. C. Torrimpietra in partenaria-
to con la Biblioteca dei Piccoli (BdP)
di Maccarese. L’idea di attivare una
“vera” Biblioteca scolastica per gli
alunni della scuola “A. Parrotta” ha
avuto un lungo periodo di incuba-
zione: si è pian piano delineata e ha
preso corpo nel corso delle nume-
rose collaborazioni tra la Biblioteca
dei Piccoli e alcune classi del plesso
scolastico di Aranova.

Grazie alle interazioni tra le inse-
gnanti e i bibliotecari della BdP, è
maturata pian piano la condivisio-
ne dell’obiettivo da raggiungere:
trasformare la raccolta di libri e do-
cumenti in una “vera” Biblioteca
scolastica. Così, nel corso dell’an-
no 2014, è iniziata la ricerca delle
risorse necessarie: in primis un

luogo fisico adatto e non utilizzato
per la didattica, poi, grazie ai ban-
di della Regione Lazio, Assessora-
to cultura e Politiche giovanili, è ar-
rivata l’opportunità di passare dal-
le parole ai fatti. Indipendente-
mente dai risultati del bando, il
gruppo di lavoro a settembre 2014
avviava comunque gli incontri di
formazione. A fine novembre, gra-
zie al finanziamento ottenuto, si è
intensificato il lavoro di coopera-
zione tra la l’Istituto Comprensivo
e la BdP, regolato da quel momen-

to in poi da una apposita Conven-
zione. La BdP ha gestito un ciclo di
incontri di formazione, strettamen-
te necessario, rivolto agli insegnan-
ti delle due classi pilota e ad altri
docenti interessati, sia della scuola
primaria, sia della scuola media.
Per realizzare un percorso di ap-
prendimento da parte degli alunni
delle classi coinvolte sul funziona-
mento di una biblioteca e nell’ac-
quisizione delle prime competenze
di base di biblioteconomia neces-
sarie per “pensare” la Biblioteca
scolastica non come una semplice
sala di lettura, ma come un archi-
vio sistematicamente organizzato
per conservare e ritrovare informa-
zioni, è stata scelta una strategia
che rendesse gli studenti protago-
nisti attivi: la responsabilità del-
l’organizzazione della Biblioteca è
stata equamente distribuita tra gli
alunni e gli adulti (le insegnanti
Paola Rizzuto e Gabriella Proietti). 
Alcune visite guidate a biblioteche
pubbliche tra Fiumicino e Roma
scelte sulla base delle loro carat-
teristiche specifiche, precedute e
seguite da incontri laboratoriali a
scuola, necessari per introdurre e
preparare l’osservazione e poi per
riflettere/approfondire quanto
osservato direttamente sul cam-
po, hanno costituito il perno in-
torno al quale è stato costruito il
percorso di apprendimento; in
ogni visita sono stati focalizzati
elementi diversi dell’organizza-
zione bibliotecaria.
Nel contempo le classi hanno lavo-
rato direttamente sui libri che ave-
vano a disposizione (circa 1300),
mettendo subito in pratica, insie-
me alle insegnanti, le conoscenze
che venivano via via sviluppate.
Con l’inaugurazione dell’11 mag-
gio, i bambini e le insegnanti, im-
pegnati nella gestione della biblio-
teca, stanno procedendo alla iscri-
zione al prestito degli alunni del
plesso. Con l’inizio del nuovo anno
scolastico la Biblioteca scolastica di
Aranova inizierà a funzionare per le
sezioni della scuola dell’infanzia e
per le classi della scuola primaria
del plesso.  
Col tempo e le risorse necessarie,
seguendo l’esempio dei Biblio
point delle Biblioteche di Roma, la
Biblioteca potrebbe anche essere
aperta al territorio. Ma questo… è
un altro “sogno”.
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Lettura
L’iniziativa è nata in collaborazione
tra la Biblioteca dei Piccoli di
Maccarese e l’Istituto di Torrimpietra 

di Chiara Russo

La biblioteca 
scolastica 
A. Parrotta



Cala il gelo sul Fregene. Dopo
un’annata strepitosa che è an-

data oltre ogni aspettativa, il pre-
sidente della Polisportiva Fregene
Calcio, Davide Ciaccia, comunica
di voler “rivalutare i programmi
calcistici della prima squadra per
la prossima stagione”. Il presi-
dente desidera quindi ringraziare
tutto lo staff, direttori e allenato-
ri, che hanno partecipato e con-
tribuito allo splendido campiona-

to appena terminato. Al tempo
stesso precisa che la sua carica e il
suo impegno per la Polisportiva
Fregene e per l´attività calcistica
del settore giovanile restano inva-
riati. In sostanza i componenti
della squadra che ha appena ter-
minato il campionato di Eccellen-
za sono liberi. “Non chiedetemi
perché e per come ho grandissima
stima e rispetto per il presidente
Ciaccia, quindi rispetto piena-
mente la decisione che ha preso -
scrive sul suo profilo Facebook
l’ormai ex mister biancorosso
Paolo Caputo - Ci ha informato
personalmente e tempestivamen-
te da uomo vero e onesto”. 
Il presidente e la dirigenza della
Polisportiva Fregene Calcio espri-
mono comunque la propria sod-

disfazione e i più vivi complimen-
ti al mister Paolo Caputo, al suo
staff e al Ds Maurizio Manfra che,
anche se arrivato durante il corso
della stagione, ha contribuito al
brillante comportamento della
prima squadra nel Campionato di
Eccellenza. 
Contestualmente estendono il lo-
ro plauso al mister Davide Guida
per la salvezza conquistata dalla
Juniores con alcune giornate di

anticipo, nonostante lo stesso sia
subentrato a campionato già ini-
ziato in una situazione sicura-
mente non facile. 
Volendo fare un bilancio anche
per il settore giovanile, il respon-
sabile Franco Mezzatesta anch’e-
gli entrato a far parte dei ranghi
della Polisportiva durante il corso
dell’anno, ha forse avuto il compi-
to più duro, andando a lavorare in
un settore falcidiato da troppe ge-
stioni e che quest’anno paga il
maggior dazio. 
La società confida comunque nel-
la grande esperienza di Franco
Mezzatesta per portare il settore a
riguadagnare quelle categorie che
sono state perse negli anni prece-
denti e che sono state sempre il ser-
batoio per la prima squadra. 

Calcio
Il presidente comunica di voler 
rivalutare i programmi calcistici della
prima squadra, rosa in libera uscita
con mister Caputo in testa   

di Francesco Camillo

Ciaccia gela il Fregene



Si è quasi giunti alla chiusura
della stagione calcistica 2014-

2015 ed è già possibile tracciare un
primo bilancio di ciò che è stato e
ciò che si vuole programmare per il
prossimo anno. È stata questa una
annata di ricostruzione basata
esclusivamente su ragazzi dai 9 ai
12 anni e un gruppetto di bambini
e bambine Primi Calci. Sono stati
formati due gruppi di Pulcini e un
gruppo di Esordienti che hanno
raccolto eccellenti risultati, im-
pressionando per l’amalgama ed
evidenziando molti elementi di
spiccata qualità. I più piccolini
hanno iniziato per gioco ma hanno
da subito mostrato passione e tan-
ta voglia di imparare. 
È da qui che ha voluto ripartire
l’encomiabile e appassionato pre-
sidente Dante Papili, più di così era
problematico rifondare il calcio al
Darra di Maccarese, ma oggi da

queste eccellenti basi si vuole pro-
vare a crescere. Programmi ambi-
ziosi, infoltire prima di tutto le ca-
tegorie Scuola Calcio e di seguito
formare categorie di Giovanissimi,
Allievi, Juniores; come prima squa-
dra si sta trattando. Ci sarà spazio
per tutti, giovani e meno giovani
che potranno esibirsi al Darra, di-
venuto un impianto sportivo effi-
cientissimo con un perfetto campo

in erba, un campetto sintetico, tri-
bune e spogliatoi di alta sicurezza e
comodità, serietà dirigenziale e tec-
nici qualificati avranno cura di ge-
stire i vari settori. Rimettere a po-
sto questo giocattolo, un gioiello
invidiato e apprezzato da tutti, è
quanto si augurano gli appassiona-
ti di calcio locali, ricordando una
storia gloriosa e un presente che
cresce per un futuro ambizioso.
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Calcio
Il Maccarese torna a vedere il futuro
con ottimismo dopo un anno 
in cui si sono gettate le basi 
per la ricostruzione 

di Nino Saccavino

Ricostruzione 2.0



U
na operazione davvero inte-
ressante quella messa a punto
dallo stabilimento balneare di

Fregene e da Eataly Roma. Una part-
nership, partita alla fine di maggio,
che nasce da una visione comune
sulla scelta delle materie prime: la se-
lezione dei migliori prodotti italiani
scovati in tutto il territorio della Pe-
nisola poi offerti freschissimi diret-
tamente al pubblico. Piccole aziende
capaci di produrre eccellenze enoga-
stronomiche uniche, in grado di fare
la differenza in qualunque prepara-
zione. Questa volta degustate in riva
al mare, al fresco del ponentino, in
un ambiente particolare come quel-
lo dell’Albos Club, da sempre uno
degli stabilimenti più attenti a soddi-
sfare i clienti più esigenti. 
Tante le novità proposte dal team di
Eataly, che ha messo a disposizione
il meglio del suo staff romano. Si par-
te dalla colazione al mattino sotto la
pagoda di legno con vista mare, un
momento di relax assoluto prima di
iniziare la giornata, circondati dai
profumi dei lieviti di Luca Montersi-
no (splendidi i croissant), dalle cro-
state, i muffin e le torte di Tiziano Mi-
ta, pasticcere di Eataly.
Alla tavola calda la regia è dello chef
Fabio Nitti, con la collaborazione

della didattica per soddisfare tutte le
esigenze dai più grandi ai più picco-
li: primi e secondi caldi e genuini, poi
un’ampia scelta di insalate bio, di ce-
rali o di cous cous con focacce e pa-
ne servito caldo firmato da Raffaele
D’Errico, con Mariano Lerro a coor-
dinare il tutto. Ottima anche la gela-
teria artigianale che è quella della no-
ta Fantastik, ogni vaschetta di pro-
dotto ha al suo interno almeno il 50%
di frutta della migliore qualità. 
Senza dimenticare l'angolo del “Sa-
no e Buono” con una selezione di
prodotti legati alla sfera del benesse-
re: dallo yogurt alle centrifughe di
frutta, con un menù che varia ogni
giorno. Da non perdere anche gli
aperitivi al tramonto, oltre a una am-
pia selezione di cocktail e sfizi, da as-
saggiare ci sono le migliori birre ar-
tigianali. 
E dopo l’aperitivo al piano superio-
re dell’Albos Club si può cenare sul-
la terrazza panoramica affacciata sul-
la riva del mare, il modo migliore per
concludere la giornata affidandosi a
Rosario Malapena, uno chef che con
il suo personalissimo tocco sa come
valorizzare il pescato locale. 
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Extra
Nel bar tavola calda dello 
stabilimento di Fregene le eccellenze
enogastronomiche italiane 
selezionate e preparate dallo staff
romano della celebre catena 
di Oscar Farinetti 

di Fabio Leonardi 

Albos Club · Fregene - Lungomare di Levante, 52 · Tel. 06.66560539 · Email: info@albosclub.it

Albos Club
& Eataly



I
l tema della sicurezza vive oggi un
momento di significativa rilevanza
sia in prospettiva sociale sia a livel-

lo del singolo individuo. Chiunque si
trovi in una situazione di pericolo, ha
la necessità di ricevere tempestiva-
mente un aiuto e/o un intervento im-
mediato per tutelare la custodia e la vi-
gilanza dei propri beni mobili e im-
mobili e conseguentemente la propria
incolumità. L’idea che ci sia una gros-
sa evoluzione con una aumentata cre-
scita di criminalità in Europa e nel
mondo, pone in risalto, in modo sem-
pre più evidente, la necessità di poter
disporre di strutture in grado fronteg-
giare con professionalità e opportuna
preparazione un così complesso e de-
licato fenomeno. Tale bisogno è sem-
pre più emergente anche nel territorio
di Fregene e Fiumicino e, a questo
proposito, abbiamo intervistato Fran-
cesco e Giulio Gravina della Italpol Vi-
gilanza di Roma.
Francesco Gravina, cosa è possibile
fare per perseguire una maggiore si-
curezza?
“Uno dei problemi che maggiormente

si palesano in un momento di accen-
tuazione della malavita è quello di po-
ter contare su una significativa pre-
senza sul territorio. In alcune località
c’è frequenza di rapine e scippi, man-
canza di informazioni e di verifica del
decoro urbano, graffiti e totale libertà
di danneggiare risorse importanti per
la vita collettiva. Le forze dell’ordine
sono particolarmente impegnate a ga-
rantire un buon livello di sicurezza e
una efficace attività di coordinamento
volta a proteggere strutture e cittadini.
La nostra Società, che è potenzial-
mente in grado di utilizzare oltre 2 mi-
la risorse tra guardie giurate armate e
personale non armato, può contribui-
re per quanto di sua competenza a da-
re alle forze dell’ordine presenti sul
territorio un supporto significativo
con interventi mirati e tempestivi. Dis-
poniamo infatti di oltre 150 pattuglie
sul territorio, di molteplici frequenze
radio con due Centrali Operative tra le
più efficienti e di massimo livello, di
oltre 4 mila apparati di allarme in fun-
zione e centinaia di videosorveglianza
integrati. In estate molte guardie giu-

rate vengono da noi dirottate verso le
località di villeggiatura per migliorare
in termini di efficienza e di celerità il
controllo immediato dei vari allarmi
che giungono alle nostre sale radio”.
Giulio Gravina, quali progetti ha
Italpol sul territorio di Fregene e
Fiumicino?
“Noi, abbiamo già creato una sede a
Fregene con uomini e pattuglie sem-
pre presenti. Si potrebbe a questo
punto dare un ulteriore messaggio
forte alla popolazione. Così come so-
no stati definiti alcuni attenti detta-
gli che mettono la popolazione in
grado di sentirsi tutelata, si potrebbe
pensare di far circolare delle pattu-
glie che si muovono in modo conti-
nuativo su di un preciso territorio
geografico di riferimento delineato
all’interno del tessuto urbano, che
utilizzino auto opportunamente aste-
riscate, munite di lampeggiante e fa-
cilmente individuabili. 
Sarebbe un vero e chiaro messaggio
verso la cittadinanza che contribuisce
a dare maggiore serenità. Tra le altre
cose i costi potrebbero essere molto
contenuti rispetto ai risultati. Inoltre,
l’addetto alla pattuglia, attraverso una
opportuna preparazione, potrebbe
fornire informazioni nonché servizi di
primo soccorso medico e antincendio.
Si potrebbero infine utilizzare tecno-
logie di localizzazione e di pronto in-
tervento per rendere ancora più effi-
cace il servizio complessivo. Con una
forza d’urto così significativa deside-
riamo impegnarci affinché questo ter-
ritorio possa annoverare quella marcia
in più per ottenere consensi e ricono-
scimenti. La Italpol ha un cordone
ombelicale con Fregene. Molti di noi
hanno una casa nel territorio per resi-
denza o per villeggiatura. La vigilanza
privata è certamente una risorsa terri-
toriale significativa, il cui valore ag-
giunto per la cittadinanza è facilmen-
te intuibile”.
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Extra
Il problema della criminalità è sempre
più evidente. L’Italpol Vigilanza con 
la sua struttura garantisce interventi
immediati. Abbiamo intervistato 
i titolari, i fratelli Gravina

di Chiara Russo

Una ferita 
sempre aperta



T
radizione e innovazione sono
le nuove parole d'ordine del
Bar Salvatore, già Bar De An-

gelis, punto fermo della zona Can-
tiere. Da febbraio 2014, infatti, la
gestione è affidata a Mauro, il più
giovane figlio di Salvatore e da
sempre pasticciere del locale.
A onorare il concetto di “tradizio-
ne”, oltre al nome di famiglia, re-
stano i dolci (millefoglie, tartellette
di frutta, piccola pasticceria, profi-
teroles) e il rito della colazione con
l'ottimo caffè, il the freddo "hand
made" e la vasta scelta di cornetti
fatti in casa, tra cui i cornetti vega-
ni, nati per andare incontro alle
esigenze di tutti. “È dal 1956 che il
nostro bar è un punto di riferi-
mento per Fregene nord - raccon-
ta Mauro - e proprio per questo in-
novare non significa stravolgere,

sotto tutti i punti di vista: dallo spa-
zio esterno reso fresco dall'ombra
dei gelsi, alla qualità delle materie
prime scelte”.
Sempre attenti inoltre a evitare
“l'industriale”: tutti i gelati vengo-
no realizzati artigianalmente con
prodotti naturali, dai gusti classici
delle creme e della frutta a quelli
più originali, come pera e cannella
e arancio e cioccolato.
Novità a tutti gli effetti la gastrono-
mia che vuole diventare il fiore al-
l'occhiello del locale: tramezzini
con pane al nero di seppia con su-
rimi di gambero, rucola e paprika,
con salmone affumicato e arancia,
con bacon e pomodori secchi - or-
mai un must, in particolare per chi
vive qui tutto l'anno - panini di
ogni tipo, dalla lievitazione natura-
le al carbone vegetale, e in più la
possibilità di ordinare piatti freddi
espressi. Il tutto disponibile - com-
presa la pasticceria - anche sotto
forma di catering.
Non da poco, la possibilità di nu-
trire, oltre allo stomaco, anche la

mente: primo locale a Fregene a
proporre l'idea del book-crossing:
libero scambio di libri per tutti i gu-
sti e tutte le età. Inoltre, come sem-
pre, l'offerta si completa con ta-
baccheria, edicola e biglietteria di
trasporto pubblico urbano.
Il Bar Salvatore è aperto tutti i gior-
ni dalle 6.30 alle 24.00, via Cervia
155, tel.  06.665.60.076. Pagina Fa-
cebook BDA al cantiere.
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Extra
La gestione al Bar Salvatore guidato
da Mauro De Angelis, tante novità
dalla gelateria alla gastronomia, 
fino al book-crossing 

di Luciana Sette 

Tradizione e
innovazione
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H
a fatto la storia con il nome
“Il Tappo”, poi è diventato
“La Toppa”. E adesso il lo-

cale di via Bonaria 6 a Fregene si
chiama “La Tappa fissa”. “Da 30 an-
ni è sempre stato un locale storico
– dice Fabio Zanella – Con la pre-
cedente gestione c’è amicizia e
quando hanno deciso di lasciarlo
abbiamo deciso di rilevarlo noi”. 
“La Tappa fissa” è un classico pub
dove è possibile mangiare panini
con hamburg, patatine fritte, ma
anche pop corn caldi. In più dis-
pone di circa 180 etichette di birra,
tra artigianali, italiane e estere. “In-
sieme con Massimo Zardetto ab-
biamo rilevato questo locale per ri-
dare vita alle serate di Fregene, non
tanto di estate ma soprattutto per
l’inverno che verrà – dice Fabio Za-
nella – Dovrà essere un punto di

aggregazione per i residenti”. 
“La Tappa fissa” irrompe sulla sce-
na della località riproponendo la
musica dal vivo ogni venerdì sera
dalla 22.00. All’interno del locale si
alterneranno vari generi, dal rock

alle cover fino ad arrivare alle mu-
siche italiane. E il sabato sera ci si
divertirà con il dj. Aperti tutti gior-
ni  dal le 18.00,  info,  tel .
06.83.08.79.37 – Facebook: “La
Tappa Fissa”.
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Extra
Cambio di gestione per il locale 
in via Bonaria 6, al timone Fabio
Zanella e Massimo Zardetto 

di Paolo Emilio 

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Il Pub Tappa fissa



T
utto è iniziato nel settembre
2014 con una emozionante
uscita velica in mare, organiz-

zata dal Vela Sporting Club per ol-
tre 70 collaboratori di Decathlon
“Porta di Roma”. È in quell’occa-
sione che il mare si è colorato di
barche a vela, catamarani, derive,
mini altura, windsurf, SUP e kayak.
È stato quello il momento in cui è

nato il sodalizio tra l’A.S.D. Vela
Sporting Club e la multinazionale
francese Decathlon.  
Decathlon “Porta di Roma”, infat-
ti, ha scelto di sostenere come
sponsor la scuola vela selezionan-
dola per la competenza e profes-
sionalità degli istruttori e per la
struttura ospitale e capiente dello
stabilimento "Capri".
Così da oggi presso il Vela Sporting
Club, esclusivo Centro Test, è pos-
sibile provare il materiale Tribord -
Decathlon. All'interno del Circolo
è stato allestita un’area espositiva
che presenta tutta la linea tecnica
per gli sport acquatici; la grande

novità per i soci è che possono usu-
fruire di uno sconto del 20% sui
prodotti esposti. 
Dal 9 giugno sono iniziate le “setti-
mane blu” per tutti i bambini e ra-
gazzi, a partire dai 6 anni che, a con-
tatto con il mare e grazie all'aiuto
di istruttori esperti, avranno la pos-
sibilità di avvicinarsi in modo gio-
coso al mondo della vela, del surf,
del windsurf, SUP e kayak.
Inoltre , grazie al progetto "Sport e
Scienza", nato in collaborazione
con l'associazione naturalistica
"Programma Natura", gli allievi
iscritti alle settimane blu potranno,
il giovedì pomeriggio (dalle 17.00
alle 19.00), terminata la giornata di
sport acquatici, avventurarsi nel-
l'Oasi WWF di Macchiagrande ac-
compagnati da una guida qualifica-
ta. All'interno dell'area protetta si
svolgeranno visite guidate temati-
che, attività sportive e laboratori
scientifici.
Il Vela Sporting Club, con questo
accordo, grazie all'entusiasmo e al
desiderio di condividere la passio-
ne per il mare, è diventata struttu-
ra di riferimento per una azienda
multinazionale importante come
Decathlon. 
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Extra
Collaborazione tra la multinazionale 
e l’A.S.D. Vela Sporting Club, area
espositiva interna al Circolo con tutta
la linea sport acquatici scontata 
del 20% per i soci 

di Matteo Bandiera 

Decathlon 
a Fregene



“S
tesa, cotta e farcita al mo-
mento”. Questa la formula
magica de La Piadineria,

catena attiva ormai da più di ven-
t’anni, con 88 punti vendita in Italia,
che ha appena inaugurato un nuovo
locale nell’isola centrale del Market
Central Da Vinci di Fiumicino.
La piada o piadina, tipica dell’area
romagnola, è infatti una pietanza
semplice e “antica”, una sfoglia leg-
gera che ben si abbina a qualsiasi
tipo di condimento. Insomma un
prodotto genuino, soprattutto se
preparato seguendo la ricetta tra-
dizionale con ingredienti freschis-
simi. Il format prevede che tutto
venga fatto al momento (dalla pal-
lina di pasta agli affettati e ai con-
dimenti), sotto gli occhi del cliente.
Tre sono le diverse proposte di im-
pasto, che è fresco e non contiene
nessun conservante: classico, con
farina integrale o 100% kamutbio. 
La piada può essere preparata nor-
male (piegata in due) o arrotolata (il
rotolo), con la pasta un po’ più sot-
tile e un po’ più farcita. Il menu è
ampio e variegato: tanti salumi (tut-
ti italianissimi), formaggi, verdure
fresche e salse. Si può scegliere tra
le oltre 30 ricette consigliate (clas-
siche o più curiose) oppure abbi-
nare a piacere gli ingredienti a li-
stino o ancora provare la piada del

giorno. Non manca una selezione
di piade dolci: nutella con granella
di nocciole o pistacchio oppure
confettura extra fatta solo con fra-
gole o more di montagna. 
Perché non togliersi uno sfizio do-
po pranzo o non farsi una merenda
durante un pomeriggio di shop-
ping? Consigli? Da non perdere la
“Leggenda”, la ricetta originale con
crudo, squacquerone e rucola, op-
pure la “Tradizionale”, bresaola ru-
cola grana e, tra le proposte estive,
la “Gustosa” culatello, mozzarella
di bufala campana d.o.p., pomodo-
ro, patè di olive e lattuga.
Da provare assolutamente l’impa-
sto al kamut che è preparato esclu-
sivamente da farina di grano kho-
rasan kamutbio e olio extravergine
di oliva italiano biologico; una new
entry nel menu, adatta anche a chi,
per scelta o per necessità, non può
assumere lattosio.Il locale è grande
e luminoso, il rapporto qualità
prezzo decisamente appetibile: l’i-
deale per una pausa pranzo o una
pausa shopping veloce ma genui-
na. Per chi non vuole aspettare c’è
la possibilità di telefonare per pre-
notare e trovare pronte le piade al-
l’orario che fa più comodo.
La Piadineria, Market Central Da
Vinci, Isola Centrale, unità 54, tel.
06.65.00.25.91.
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Apre La Piadineria
Extra
Al Market Central Da Vinci di
Fiumicino il nuovo locale della 
celebre catena che da oltre 20 anni
offre sfoglie freschissime farcite 
con ingredienti di qualità assoluta

di Chiara Russo



L
a Fisioestetica è una branca
della fisioterapia che nasce
dall’esigenza di unire le com-

petenze proprie della terapia tradi-
zionale con le più moderne terapie
per l'Estetica, utilizzando le stesse
apparecchiature elettromedicali
(Tecarterapia, Ultrasuoni terapia,
etc.). Oggi salute e bellezza sono
strettamente connesse l'una all'al-
tra: sempre di più la bellezza passa
attraverso la salute, così la consa-

pevolezza di avere un aspetto gra-
devole contribuisce all'equilibrio
psico-fisico dell'individuo.
Con la Fisioestetica si trattano pa-

tologie (senza interferire con figu-
re come il Medico Estetico o l’E-
stetista) correlate agli inestetismi
cutanei del corpo umano come:
Cellulite (Fibrosa, Edematosa,
Sclerotica), Connettiviti-Linfede-
ma, Turbe del microcircolo (insuf-
ficienza venosa, gambe pesanti,
etc.), Ritenzione idrica (Effetto a
buccia d'arancia), Trattamento e at-
tenuazione delle rughe profonde, 
Contorno occhi, Macchie cutanee.

I programmi di trattamento sono
personalizzati e vengono stilati do-
po un'attenta valutazione; non so-
no invasivi e vengono effettuati
senza l'ausilio di terapia farmaco-
logica, con risultati eccellenti e con
il minimo sforzo.

TONIFICAZIONE 
MUSCOLARE
Per le persona pigre che non ama-
no le palestre, per quelle che han-
no poco tempo per andarci e per
quelle che vogliono rimettersi su-
bito in forma, con la Fisioestetica si
attuano programmi per migliorare
il rapporto tra la massa grassa e
massa magra, tonificare la musco-
lature e migliorare il trofismo cuta-
neo e ottenere un generale effetto
positivo sull'aspetto, con tempi
brevi e senza fatica.

DIATERMIA
Con la Diatermia si applica la sti-
molazione tessutale del corpo per il
trattamento di lesioni ed edemi do-
vuti ad interventi chirurgici, favo-
rendo la riabilitazione post chirur-
gica e riducendo il rischio delle ci-
catrici, con riassorbimento anche
degli ematomi. La stimolazione
termica del derma profondo porta
ad un rimodellamento del collage-
ne e a tutta una serie di benefici e
vantaggi: Ringiovanimento della
cute, Attenuazione delle rughe
profonde, Formazione di nuovo
collagene, Rassodamento e rimo-
dellamento del derma.
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Extra
Salute e bellezza sono sempre 
più collegate, da Fisiolab Fregene 
in un unico centro tanti trattamenti 
personalizzati, in particolare 
tonificazione muscolare e diatermia 

di Fabio Stadio

La Fisioestetica



Dopo 14 anni, Enzo Casapulla,
titolare dello stabilimento bal-

neare “L’Eco del Mare” di Macca-
rese, riprende in mano la gestione
del ristorante. E insieme alla mo-
glie ha subito portato una ventata
innovativa che gli garantirà un si-
curo successo. Il locale è stato com-
pletamente rinnovato con la realiz-
zazione della cucina a giorno, sino-
nimo di trasparenza e rispetto per i
clienti. E anche la sala interna ora
dispone di nuovi arredi. È stata poi
modificata la magnifica terrazza
esterna, con nuovi tavoli e tovaglie.
In più ha riservato una parte a zo-
na esclusiva, ideale per matrimoni,
battesimi e qualsiasi altro tipo di fe-
sta e cerimonia. La terrazza è infat-
ti una delle poche in tutta la costa
del comune di Fiumicino a godere
di un affaccio così panoramico sul

mare, ancor più con il suggestivo
gioco di luci al tramonto. 
Per quanto riguarda la cucina, En-
zo Casapulla punta tutto sulla qua-
lità a prezzi decisamente onesti. Tra
gli antipasti spiccano l’impepata di
cozze, la zuppetta di pesce e i mo-
scardini affogati. La scelta dei pri-
mi piatti può ricadere, oltre che su
quelli tradizionali, anche su quelli
speciali come linguine allo scoglio,

tonnarelli all’astice e gnocchi coz-
ze e pecorino. Tra i secondi una
menzione d’onore la meritano la
grigliata di crostacei, il rombo al-
l’ortolana e i gamberoni imperiali. 
Il ristorante, che si trova presso lo
stabilimento “L’Eco del Mare” in
via Praia a Mare, è aperto tutti i
giorni a pranzo e cena. Per info, tel.
349.78.00.250 – 391.33,30.335, web.
www.ecodelmare.net. 

Extra
All’Eco del Mare cambia la gestione
del ristorante che dopo 14 anni torna
nelle sapienti mani di Enzo Casapulla

di Paolo Emilio 
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Una ventata
di novità



Centro anziani, amarezza
e soddisfazione  

Sono trascorsi sei mesi da quando non
sono più presidente del Centro Anziani
di Fregene ma devo dire, con un po’ di
amarezza, che sento alcune persone e leg-
go frasi che criticano il mio operato. Non
vedo il motivo di questo biasimo, capisco
che i sentimenti, simpatie, antipatie, tra
le persone sono reciproci ma quando si
parla di gestioni precedenti si deve anche
precisare che gran parte dei consiglieri
attuali sono stati già consiglieri in prece-
denza. Quando mi chiesero di far parte
del Circolo accettai volentieri, anche per-
ché mi sono da sempre dedicata al So-
ciale. Posso dire che ho impegnato le mie
capacità e la disponibilità quotidiana alla
realizzazione e miglioramento del Centro.
All’inizio si è trovata una sede all’orato-
rio e a seguito di innumerevoli sollecita-
zioni si è costituito il Centro Anziani e fi-
nalmente il Comune ci ha assegnato la se-
de. A questo punto sono iniziate le diver-
genze con numerosi consiglieri. Un con-
sigliere ha richiesto al Comune via e-mail
una verifica sulla regolarità della conta-
bilità, voglio precisare che ho frequenta-
to anche all’università la facoltà di Eco-
nomia e Commercio perciò credo di non
avere problemi a tenere un registro. In-
fatti dopo la verifica contabile ho ricevu-
to complimenti dal Comune. Dopo esse-
re riuscita ad avere dalla soc. Ares in co-

modato gratuito mq 600 per la realizza-
zione di un campo bocce e per la costru-
zione si deve ringraziare un consigliere
del Centro Anziani, che rinunciando a
una sponsorizzazione per la sua candida-
tura alle elezioni comunali, ha contribui-
to alla realizzazione dei primi lavori per il
campo bocce che purtroppo sono stati
sbagliati. In seguito, grazie al contributo
personale di un consigliere comunale sia-
mo riusciti a completare il campo. Per il
giorno dell’inaugurazione era doveroso
un riconoscimento con una targa per chi
ci aveva aiutato. Un consigliere del Cen-
tro Anziani ha chiesto un riconoscimen-
to anche per un esponente politico loca-
le e a seguito del rifiuto dal parte del Co-
mitato di Gestione ha creduto opportuno
dimettersi. Le sue dimissioni sono state
seguite da altri consiglieri non so se per
solidarietà, per amicizia o altro. Dopo le
dimissioni i consiglieri pur rimanendo
soci non hanno più messo piede al Cen-
tro. Il Centro ha continuato ad andare
avanti, poi ci sono state le nuove elezioni
con nuovi Consiglieri, la maggioranza dei
quali da subito ha dimostrato di essermi
ostile. Nel frattempo ero riuscita ad avere
un aiuto dal Banco Alimentare e mensil-
mente aiutavamo 45 famiglie tra i nostri
soci ma per i suddetti consiglieri a Frege-
ne non vi erano persone alle quali un aiu-
to poteva far comodo. Per potermi sfidu-
ciare sono state raccolte delle firme, non
riuscendo a farmi fuori hanno fatto in-
tervenire il Comune che ha cercato di
non farmi usufruire dell’aiuto del Banco
Alimentare in quanto non vi era un loca-
le idoneo all’immagazzinamento dei beni
alimentari. Io sono riuscita ad avere tale
autorizzazione. Non ancora soddisfatti mi
hanno fatto chiamare dal Collegio dei Ga-
ranti, inventando tutte le scuse possibili
contro di me, non riuscendo a ottenere
ciò che speravano si sono dimessi in sei.

Anche con altri consiglieri ho avuto dei
problemi perché forse alcune persone
pensano che essere consiglieri di un Cen-
tro Anziani sia un raggiungimento socia-
le. Tutti i consiglieri dimissionari non si
sono più fatti vedere al Centro Anziani si-
no al momento in cui erano prossime le
nuove elezioni e io ingenuamente, cre-
dendo alla sincerità del loro comporta-
mento, ho cercato in tutti i modi di ap-
poggiare la candidatura degli attuali elet-
ti al Centro Anziani. Spero che ora es-
sendo tutti in accordo possano agire per
far sì che il Centro Anziani vada sempre
meglio, avendo tutte le autorizzazioni e i
permessi regolari. Debbo ringraziare tan-
tissimi soci che con la loro amicizia e il lo-
ro affetto mi hanno dato molte soddisfa-
zioni e grazie a loro il ricordo del Centro
resterà una bella parentesi della mia vita.

Gabriella Leonardi

In treno a Maccarese, 
a piedi a Fregene 

Capisco che i "governanti" del posto non
vogliano confusione e gentaccia sulle lo-
ro spiagge, ma boicottare i servizi di tra-
sporto per questo scopo. Domenica 7 giu-
gno, arrivata alla stazione di Maccarese
con il treno alle 10.25, scopro che il ser-
vizio navetta è partito da dieci minuti. Il
successivo sarebbe passato alle 11.40,
quindi con rassegnazione e tanta rabbia
mi sono incamminata a piedi, arrivando
ovviamente distrutta. Ho provato anche a
prendere un pullman Cotral, ma partono
talmente pieni da Roma che le fermate in-
termedie le saltano fino a Fregene. Un
grazie sindaco per l'accoglienza.
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I
gnoti, approfittando del ponte
del 2 giugno, hanno fatto irru-
zione nel giardino del nido “Il

Pagliaccetto” di Torrimpietra ru-
bando i giochi presenti all’interno.
“Un episodio deplorevole, con l’ag-
gravante che questi giochi erano ri-
servati a bambini sotto i tre anni -
tuona l’assessore alla Scuola Paolo
Calicchio - L’intera dotazione è

scomparsa, con un danno che se-
condo le prime stime ammonta a
circa 5 mila euro. Tra l’altro prima
dei mesi di settembre e ottobre non
riusciremo a riacquistarli. Stiamo
facendo la denuncia presso i Cara-
binieri di Civitavecchia. Non è la

prima volta che le nostre scuole, so-
prattutto quelle dell’infanzia,  ven-
gono colpite da furti o atti vandali-
ci. Ringrazio le maestre che hanno
immediatamente segnalato il furto
e gli uffici che si sono immediata-
mente attivati”. 

112

Cronache
Il 2 giugno nel giardino del
Pagliaccetto di Torre In Pietra sono
stati rubati i giochi per bambini 
di 3 anni 

di Chiara Russo

Ladri 
di luci
Rubate le lampade del parco 
rimesso a nuovo 
dalla Maccarese Spa 

C’è profonda tristezza e molta rabbia per quello che
è accaduto a metà maggio nel parco intorno al

Monumento ai Caduti di viale Castel San Giorgio a
Maccarese. Poco tempo fa la Maccarese Spa aveva bo-
nificato l’area donandole una immagine nuova e pia-
cevole. Successivamente aveva messo i giochi per i
bambini e l’illuminazione, per la felicità di residenti
e soprattutto dei bambini. Purtroppo, però, la Mac-
carese Spa si è accorta che le lampade sono state ru-
bate e che di conseguenza l’impianto di illuminazio-
ne è fuori uso. 

Ladri all’asilo nido



A
fine maggio sono venuto a
conoscenza delle graduato-
rie comunali per la scuola

dell'infanzia. Naturalmente mio
figlio ne è fuori come è fuori an-
che da quelle statali. Sicuramen-
te non posso fare l'appunto sulle
scuole statali ma su quelle comu-
nali. Caro sindaco, mi permetta di
portarle sotto gli occhi, se ancora
non le avesse analizzate, questi
pochi numeri: 1000 richieste di
iscrizione totali di cui: 683 a tem-
po pieno, 317 tempo antimeridia-
no. E di queste: 164 richiesta a
tempo pieno ammesse, 92 richie-
ste a tempo antimeridiano am-
messe. Quindi: 25% di domande
accettate sul totale e, più nello
specifico, 29% sulle antimeridiane
e 24% sul tempo pieno.
Da qui dovrei inoltre sottrarre tut-
te le domande dei bambini aventi
precedenza per motivi di salute e
inoltre, ma questo in modo uffi-
cioso, aggiungere tutte le persone

che scoraggiate dall'esiguo nume-
ri di posti non ha neanche tentato
di fare la domanda. A titolo di

esempio, chi voleva iscrivere il
proprio figlio a Fregene e aveva
avuto la “malaugurata” idea di par-
torire a dicembre 2012 non aveva
praticamente speranze. 
Bisogna fermarsi un attimo a ra-
gionare sul fatto che se il futuro lo
si vuole cambiare veramente allo-
ra si deve cominciare dal presen-

te: e il presente sono i nostri figli! 
Oltre ad essere un grave danno
economico per una famiglia di

reddito medio, circa 300-400 euro
al mese, è un danno educativo per
i nostri figli visto che non gli vie-
ne garantito, un percorso formati-
vo all’inizio della loro vita. 
Sarà retorica ma le tasse che il cit-
tadino paga per ricevere i servizi
comunali dove vanno a finire? E
non mi dica il Governo centrale…
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Cronache
Soddisfatte solo il 25% delle richieste
per l’accesso alla scuola dell’infanzia,
un deficit strutturale incolmabile 
per un Comune in continua crescita
demografica 

di Mauro Umbro

La Scuola San Giorgio

L’istituto di Maccarese dedicato alla memoria 
del Santo Patrono della località

Si è svolta lo scorso 19 maggio la cerimonia di intitolazione della scuo-
la media di Maccarese a San Giorgio, patrono della località. A fare da
cornice all’evento è stata organizzata una giornata che ha colpito anche
il sindaco Esterino Montino. “Vorrei fare i miei complimenti - ha detto
il primo cittadino - al dirigente scolastico, ai ragazzi, agli insegnanti, per
la bellissima giornata organizzata dalla scuola tra musica, canti e rac-
conti sulla storia di Maccarese”.

Scuola materna,
quale futuro? 



S
ingolare protesta nei primi
giorni di questo mese al Vil-
laggio dei Pescatori. 

Alcuni residenti hanno affisso
durante la notte del 6 giugno de-
gli striscioni in cui manifestavano
il loro disagio per i parcheggi.
“Sindaco ci lasci i posti, i resi-
denti sono stufi”, si leggeva su
quello affisso sopra la rotatoria al-
l’ingresso. “Vogliamo più rispetto

per chi ci vive”, recitava un altro. 
Un problema quello dei parcheggi
al Villaggio che non ha mai trovato
una soluzione definitiva. I residen-
ti avrebbero dei posti loro assegna-
ti ma in realtà, specie nel fine set-
timana, è difficile che vengano la-
sciati liberi dall’assalto dei turisti.
Gli striscioni sono spariti dopo
qualche ora, ma la protesta è con-
tinuata il 10 giugno quando il “Co-
mitato Spontaneo Villaggio dei Pe-
scatori” ha lasciato su ogni auto in

sosta un volantino su cui c’era
scritto: “Abbiamo sopportato di
tutto, ora basta. Vogliamo i par-
cheggi per i residenti (perché pri-
ma sì e adesso no)?,vogliamo che fi-
niscano gli atti vandalici, vogliamo
meno smog e più fiori, ingresso li-
bero per ambulanza, autobus e
mezzi di soccorso, vogliamo i vigili
urbani che multino gli automobili-
sti fai da te, una viabilità decente ri-
spettosa della località. Cara ammi-
nistrazione chiediamo troppo?”.
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Cronache
Dal Comitato Spontaneo Villaggio dei
Pescatori striscioni e volantini contro
la sosta selvaggia del fine settimana 

di Paolo Emilio 

La Madonna delle rose

Nel giardino della caserma dei carabinieri 
fioritura straordinaria nell’edicola sacra 

Grande sorpresa nel giardino della Caserma dei carabinieri
di Fregene. Qualche mese fa il cavalier Angelo Bellotto al-
l’interno di un fusto di un albero ormai secco ha ricavato un’e-
dicola sacra dove è stata posizionata la statua della Madonna.
E proprio lì a metà maggio sono sbocciate delle bellissime ro-
se, piantumate in occasione della realizzazione della nicchia,
nonostante non siano mai state curate. Evidentemente sono
ben alimentate dalla presenza della statua.

La protesta 
per i parcheggi



“S
i è conclusa la procedura
di valutazione dei proget-
ti del Bando delle idee per

la Riserva. Stiamo convocando in
questi giorni i vincitori per stipula-
re le singole convenzioni e dare av-
vio ai progetti”. Lo dichiara l’asses-
sore alla Pianificazione del Territo-
rio, Ezio Di Genesio Pagliuca. “I
progetti sono di ottima qualità e
porteranno sicuramente un valore
aggiunto, aiutandoci a promuovere
questa nostra immensa ricchezza,
non solo sul territorio di Fiumici-
no, ma in tutto il Lazio. E speriamo
in tutta Italia – aggiunge Pagliuca -
Lo stanziamento ammonta a oltre
180 mila euro per 21 progetti. Tra
quelli finanziati il monitoraggio e il
censimento degli uccelli acquatici

svernanti all’interno della Riserva,
itinerari archeologici e naturalisti-
ci nei porti di Claudio e Traiano, la-
boratori e corsi di fotografia, visite

guidate, produzione video a mate-
riale informativo, incontri nelle
scuole, la realizzazione di una ciclo
stazione di bike sharing”.
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Cronache
Assegnati i 180 mila euro previsti dal
fondo per la Riserva a 21 progetti 

di Chiara Russo 

Bando delle
idee, i vincitori 

Torna il campo scuola estivo gratuito 
per i giovani di età compresa 
tra i 18 e i 35 anni 

Torna l’Archeo Campus, il campo scuola estivo gra-
tuito, organizzato dall’amministrazione comunale in

collaborazione con l’Università di Southampton, la Bri-
tish School di Roma, la Cooperativa di Archeologia Par-
sifal e la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeolo-
gici di Roma. Si svolgerà dal 22 giugno al 10 luglio e i
partecipanti potranno anche imparare a posizionare, re-
cuperare, catalogare e trattare i reperti archeologici rin-
venuti. Le lezioni saranno caratterizzate da un pro-
gramma di lavoro che verrà definito da una commissio-
ne di esperti.
“Abbiamo deciso di rinnovare questo importante pro-
getto - dice l’assessore alla Cultura Daniela Poggi - che
lo scorso anno ha ottenuto un grande successo. Potran-
no presentare la domanda giovani di età compresa tra i
18 e i 35 anni residenti nel comune di Fiumicino. Si trat-

ta di un’iniziativa che permetterà ai partecipanti di ad-
dentrarsi nel mondo dell’archeologia scoprendo siti, co-
me il parco archeologico dei porti di Claudio e Traiano,
che spesso purtroppo non conoscono”. 

Archeo Campus a Fiumicino
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L’operazione, condotta dalla
Maccarese Spa, iniziata su via

Monti dell’Ara, in direzione mare,
è stata realizzata per rendere le aree
verdi e il traffico più sicuri, specie
in quelle zone dove d’estate è alta
l’affluenza dei turisti.
Un’operazione iniziata a fine mag-
gio, dove era intervenuta anche
l’amministrazione comunale per la
potatura di 88 pini. 
Una nuova recinzione sarà realizza-

ta anche su via Praia a Mare, sem-
pre in direzione mare. La Maccare-
se Spa, proprietaria di grandi ter-
reni al confine con gli stabilimenti
balneari, aveva iniziato un inter-
vento di bonifica già in primavera
con una pulizia generale dai rifiuti
sul lungomare. Cumuli di rifiuti,

ammassati durante l’inverno, un
insieme di "pezzi unici" tra mate-
rassi e sanitari abbandonati al lato
della strada. Complice la scarsa fre-
quentazione della zona nei mesi in-
vernali, l’ampia striscia di lungo-
mare è da sempre nel mirino dello
scarico illecito.120

Cronache
La società dei Benetton rimette 
a nuovo le reti in via Monti dell’Ara 
e via Praia a Mare 

di Chiara Russo 

Nuove recinzioni a Maccarese
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Grazie maestra! 

Cara maestra, che ti vogliamo bene
lo sai, non ci sarebbe bisogno di
dirtelo. Sono stati cinque anni mol-
to importanti per noi ed è stato una
fortuna averti avuto al nostro fian-
co. Non solo per quello che ci hai
insegnato durante le lezioni ma an-
che per quelle paroline, come dici
tu, che ci hai sempre voluto ricor-
dare. Il rispetto di noi stessi e degli
altri, l’importanza di esprimere i
propri sentimenti, la fiducia, l’one-
stà, il lavoro. Abbiamo cercato sul
vocabolario, si chiamano valori e
c’è scritto che sono importanti nel-
la crescita delle persone e della so-
cietà in cui queste persone vivono. 
In fondo, a pensarci bene, in que-
sti cinque anni abbiamo passato
più tempo con te che con i nostri
genitori e tu fin dal primo giorno
che siamo entrati in classe ci hai in-
dicato la direzione giusta. Una di-
rezione che seguiremo sempre e

che ci servirà per diventare miglio-
ri, anche alla scuola media che ci fa
ancora un po’ paura. 
“Ottenere il rispetto delle persone e
l'affetto dei bambini, apprezzare la
bellezza, scorgere negli altri gli
aspetti positivi, lasciare il mondo un
pochino migliore e sapere che anche
una sola esistenza è stata più lieta per

il fatto che tu sei esistito”. Sono pa-
role scritte anni fa che riassumono
bene quello che proviamo per te. 
Neanche noi ci scorderemo mai di
te, cara maestra Monica. Grazie per
il bene che ci hai voluto e per tutto
quello che hai fatto per noi.

La tua Quinta E
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Arrivederci ragazzi miei!

Un percorso di vita si è appena con-
cluso per voi e uno nuovo si sta
aprendo e ciò che voglio dirvi è che
sono davvero felice di averne preso
parte. Insieme ci siamo emozionati,
divertiti e, qualche volta, arrabbiati
ma il rispetto e la fiducia tra noi non
è mai venuta a mancare. Col passa-
re del tempo siete cresciuti e matu-
rati non solo dal punto di vista di-
dattico ma anche da quello umano,
imparando quei valori che spero vi
accompagnino per tutta la vita. So-
no stata totalmente rapita dalla vo-
stra curiosità, dal vostro desiderio di
affermazione, dalle vostre paturnie,
dalla vostra grande voglia di cono-
scere e di sapere, rendendo i sacrifi-
ci per il lavoro che amo ben riposti.
Non date mai nulla per scontato,

impegnatevi sempre per meritare
tutto ciò che vi viene offerto e non
abbiate mai paura di esprimere i vo-
stri sentimenti.
Ricordate però quella parolina che
è stata oggetto di tante nostre con-
versazioni: il rispetto per voi stessi
e per gli altri.
Voglio augurarvi ora salutandovi di
esser felici di quella felicità che fa
ridere a crepapelle e per esserlo sia-
te sempre voi stessi, scegliete cosa
volete essere e siate il meglio di ciò
che avete scelto. Siate la persona
che avreste piacere d’incontrare e

trattate gli altri come volete essere
trattati. Belli e irripetibili siete per
me, diversi e unici nel modo di es-
sere, ma uguali nel sentimento che
provo per ciascuno di voi.
Il mio pensiero idealmente conti-
nuerà ad accompagnarvi e vi segui-
rà con affetto.
Non vi scorderò mai ragazzi miei…
Grazie per quello che mi avete re-
galato in questi cinque anni… Fa-
tevi valere, mi raccomando! Un ab-
braccio.

La maestra Monica

Passaggi
Dopo 5 anni passati insieme, 
i saluti della maestra 
e il ringraziamento dei bambini



Farm market
vendita diretta al consumatore

Ginevra ha compiuto 9 anni il 29
maggio e Chiara 3 il 17 maggio. Tan-
ti auguri da mamma Roberta e papà
Paolo alle loro cucciole adorate.

Buon compleanno a Raffaella che
il 27 giugno entrerà negli “anta”
mantenendo il fascino dei venti!
Auguri di cuore dalla famiglia e da-
gli amici.

Tantissimi auguri a Michele Cesa-
rini che il 23 giugno spegnerà 45
candeline! Buon compleanno da
tutti gli amici.

Buon compleanno alla sportivissi-
ma Paola Meloni che il 29 giugno
compirà gli anni! 

Gli anni passano, ma anche se lei
non li dimostra, il contachilometri

gira lo stesso. Tanti auguri a Cri-
stiana per i suoi secondi “anta” dal-
la famiglia e da amici e parenti. 

Buon compleanno a nonna Norma
che lo scorso mese di maggio ha
compiuto 93 anni! Tanti tanti au-
guri dai nipoti, pronipoti e da tut-
ta la famiglia.124

Liete
Gli auguri ai nostri cari 



Professor Miconi 

A mio padre 
“Fai del bene e scordatene, fai del
male e pensaci”. Era questa la fra-
se che tu papà eri solito dirmi
quando mi vedevi contrariata per
qualcosa, ed è in essa che credo si
possa racchiudere tutta la tua es-
senza. Sì, perché tu eri un uomo
profondamente buono, che ha
sempre saputo perdonare i torti
subiti e con la tenerezza e la sensi-
bilità che ti distinguevano, sapevi
infondere coraggio e fiducia in co-
loro che si rivolgevano a te: la tua
famiglia, i tuoi fratelli, i tuoi amati
alunni. Le tue lezioni non si limi-
tavano all’insegnamento delle tan-
te materie scolastiche che tu sape-
vi trasmettere, non solo con gran-
de capacità didattica e alta profes-
sionalità, ma anche con la sempli-
cità e l’umiltà che ti caratterizzava-
no, ma erano soprattutto insegna-
menti di vita, che guidavano i ra-
gazzi lungo i sentieri problematici
e, a volte, pericolosi dell’adole-

scenza e della giovinezza. Hai fatto
lo stesso con me, più che mai. In
questo momento mi sento come
una barca alla deriva, orfana di quel
faro che mi ha sempre indicato la
via, ma so che quella luce è dentro

di me e che, passato questo dolo-
roso momento di tenebra, essa tor-
nerà a risplendere viva più che mai,
fino al ricongiungimento finale.
Ciao Papà, ti voglio tanto bene. La
tua adorata figlia Gabriella.
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Memoria

Ciao Papetto!
Quante volte sono venuto a trovarti esclamando que-
ste parole, sempre seguite da un bacio e un affettuoso
abbraccio! Ripenso a tutte le volte che passeggiavamo
insieme quando ero bambino e, stringendomi la mano,
mi cantavi “Le colline sono in fiore”, mi parlavi di tan-
te cose ed io, senza ancora saperlo, stavo imparando
tanto da te mentre indicavi la via dei grandi valori che
hanno contraddistinto tutta la vita.
La stringo ancora forte la tua mano, ne ho ancora tan-
to bisogno, non sono pronto a colmare un vuoto così
grande, lasciato da chi vorrei ancora vedere o chiama-
re al telefono per raccontare le mie giornate, i miei dub-
bi, le mie certezze o per commentare una partita di cal-
cio che sarebbe una gioia poter vedere ancora insieme.
Ti avrei voluto telefonare anche il giorno dell’ultimo
saluto per dirti: “Hai visto quanta gente Papà?!”. C’e-
rano tutti i tuoi alunni, da quelli che seguivi quando

ero molto piccolo e che ricordavo così grandi, a quel-
li di questi ultimi anni, hai lasciato qualcosa di buo-
no in tutti. Sai, tutto questo calore mi ha dato tanta
forza, vedere con quanto affetto la gente si ricordi di
te ha alleviato un poco il mio immenso dolore e mi ha
fatto pensare che continuerai a vivere nei ricordi, nel-
le scelte e nelle azioni di chi ha avuto il privilegio di
conoscerti.
Vorrei ringraziarti per tutto quello che hai fatto per me
e per i tuoi cari, si perché ti sei prodigato per i tuoi ra-
gazzi, ma avevi anche una famiglia alla quale non hai
fatto mai mancare niente! Vorrei dirti ancora tante co-
se, che ti voglio bene, che mi manchi, ma so che mi sei
accanto e che puoi ascoltarmi e allora non smetterò mai
di parlare con te! Anzi … sai che faccio? Appena fini-
sce la partita ti chiamo. A dopo. Ciao Papetto!

Amedeo





emergenze
AMBULANZA, tel. 118
CAPITANERIA DI PORTO
Fiumicino, viale Traiano, 37 
Tel. 06/65.61.71
CARABINIERI
viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GUARDIA DI FINANZA
Fiumicino, viale Traiano, 61 
tel. 06/65.02.44.69
GUARDIA MEDICA 
REGIONALE
Tel. 06/57.06.00
POLIZIA
Fiumicino, via della Pesca, 18 
Tel. 06/65.04.201
NUCLEO DI CURE 
PRIMARIE
Viale della Pineta, 76 
Tel. 06/56.48.42.02
Caposala 
Tel. 06/56.48.42.04
VIGILI URBANI
Tel. 06/65.21.07.09
PRONTO INTERVENTO
ACEA tel. 800.130.335 

numeri utili 
COMUNE DI FIUMICINO
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
Ufficio Comunale Fregene
Via Loano, 9
Tel. 06/61.96.80.93
ATI FIUMICINO
Fiumicino, via Giorgio
Giorgis, 10
Tel. 8000.20.661
A.I.A. Fregene
Via Cesenatico

CONSULTORIO ASL
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.11/09
Cup1 Tel. 06/56.48.42.00
Cup2 Tel. 06/56.48.42.07
UFFICIO POSTALE
FREGENE
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820
06/665.61.180
UFFICIO POSTALE
MACCARESE
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
CENTRO ANZIANI 
FREGENE
Via Porto Conte
Tel. 06/665.63.681
ACI
Via Francavilla a Mare, 12
Tel. 06/665.61.937

nautica vela
A.S. POINT BREAK
Via Gioiosa Marea
tel. 339/60.05.324
ASD VELA 
SPORTING CLUB
Lungomare di Levante, 280
tel. 338/90.18.518
MOTONAUTICA FREGENE
Tel. 06/665.60.790
SOGNO DEL SURF
Lungomare di Ponente, 25
tel. 331/2593587

alberghi
CORALLO (R)
Via Gioiosa Marea 140
tel. 06/665.60.222
LA CONCHIGLIA (R)
Piazzale di Fregene
tel. 06/66.85.385

MIRAGGIO
Via Sestri Ponente 93
tel. 06/665.60.659

bed&breakfast
ANTONELLA
via Gioiosa Marea 121 
tel. 06/665.60.190
SESTO
viale di Porto 645/a
tel. 06/66.78.551
GIORGIA E CAMILLA
via Cesenatico 129
tel. 06/66.80.979
BED&BREAKFAST
via Corniglia
tel. 339-67.41.182
NIVES E BRUNO
via Monti dell’Ara 262
Maccarese, tel.06/616.97.297
ITACA
via Giulianova, 61
tel. 348/92.37.335
LE PALME
via Monti dell’Ara 24,
Maccarese, tel.06/66.70.487
cell. 339.58.29.929
NUMBER 9 FREGENE
Via Santa Marinella 9/a
tel. 06/66.56.14.90
SIMBAD
Villaggio dei Pescatori
Tel. 06/665.60.002
335.52.27.026
PURA VIDA
viale Viareggio, 1085 
tel.338 /13.79.225
TERRA MARE
via Viserba, 32
tel. 06/665.64.349
VILLA BIANCA
via Portoscuso, 1
tel. 349/6380832

centri sportivi
LA GINESTRA C.T.
Via Paraggi
tel. 06/665.63.042
POLISPORTIVA
Via Recco
tel. 06/665.64.446
CENTRO IPPICO
"IL BRANCO"
Via Paraggi
tel. 06/665.60.689

pub - birrerie
pizzerie
TAVERNA PARADISO
Viale Castellammare, 33
Tel. 06/665.61.990
I LOVE PIZZA BEACH
Viale Castellammare 6/a
tel. 06/66.56.52.35 
GIGI
Via Bonaria 5
tel. 06/665.60.244
L'ARCHETTO
Viale Nettuno 202
tel. 06/665.60.208
LA TOPPA
Via Bonaria 6
Tel. 06/665.64.531
LUNA ROSSA
Viale Castellammare 90
tel. 06/66.85.390
PIZZA BEACH
Viale Castellammare 131/a
tel. 06/665.65.235
PIZZA E CARTOCCIO
Viale della Pineta, 52/d
tel. 377/54.04.898
PIZZA Y CARBON
Viale Nettuno, 161
tel. 06/665.64.860
POINT BREAK PUB
Via Marotta 130
tel. 06/665.61.297
POMODORO GOLOSO
Via della C.Australe, 28
tel. 06/66.78.976

ristoranti
AI TRE DIAVOLETTI
Viale Castellammare, 298
Tel. 393/26.56.246
AL 23 BISTROT
Viale Silvi Marina,23
Tel. 331/49.02.176
BACK FLIP
Viale Castellammare, 331
Tel. 06.665.62.648
BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06.665.60.518
CALIPSO (P)
Via Grottammare 15
tel. 06/665.60.227
DE CHIARA (P)
c/o stab. Il Patio 
tel. 06/665.64.700

ELEN
Via Silvi Marina 25
tel. 06/665.65.179
FISH MARKET
L.mare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GAMBERO ALLEGRO
Viale Castellammare, 45/C
Tel. 06.665.60.939
GINA
Via Sestri Ponente 
tel. 06/665.60.005
GUSTI DIVINI
Piazza del Maccarese
tel. 06/66.78.555

HANDMADE

Via Paraggi, snc

tel. 340/388.15.22
IL FIENILE (P)
Via Rospigliosi
Maccarese tel. 06/66.78.764
IL PIONIERE
Via Silvi Marina
tel. 06/665.64.103
IL PENTAGONO (P)
Viale della Pineta 
tel. 06/66.79.122
IL TIMONE
L.mare di Ponente, 128
Tel. 06/61.96.83.66
JOLLY ROGER
Viale Nettuno. 169
Tel. 06/665.61.712
L’ANGOLETTO
Via Cervia, 186

tel. 06/668.54.50
LA TANA DEL GRILLO (P)

Via della Muratella 1005

tel. 06/665.79.002
LA TAVERNA DEL PIONIERE

(P) Via S.Severa, 33

tel. 06/665.65.110
LE CASCINE DI MACCARESE

(P) V.le di Porto, 724-726

tel. 06/6589455
LOCANDA ANTICHI SAPORI

V.le Castel San Giorgio, 560

tel. 06/6678682
LO SPUNTINO (P)

Viale Nettuno 184

tel. 06/665.64.025
OSTERIA A GUSTO MIO

Viale Viareggio, 135

Tel. 06/665.62.249
RUBBAGALLINE (P)

Via della Muratella, 535

tel. 06/65.000.137
SAN GIORGIO
Piazza della Pace, 9
Maccarese 
tel. 06.66.78.060

SESTO (P)

Viale di Porto, 645

tel. 06/66.78.551

TRE DENARI

Via Tre Denari, 186

Tel. 06/61.69.71.23

WEAKLY STROKERS (P)

Viale Nettuno 163

tel. 06/66.85.540

VINO&CUCINA

Via di Maccarese, 13

tel. 06/66.78.415

FestiVo (8.30-13.00 e 16.30-19.30) e Diurno (13.00-16.00)

uroda via Torre Clementina, 76 (Fiumicino)
tel. 06/65.05.028

Musti via Giorgio Giorgis, 214 (Fiumicino)
tel. 06/65.80.798

13/06-19/06 aranova-farmacie comunali via Aurelia km 24,3, tel. 06/61.70.53.52

20/06-26/06 farmacia focene-savino via delle Fissurelle 4, tel. 06/65.08.81.59

27/06-03/07 torrimpietra-roani via Aurelia km 28, tel. 06/61.69.71.43

04/07-10/07 fregene-spada viale Castellammare 59, tel. 06/665.60.449

11/07-17/07 farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

notturno (19.30-8.30)

FarmaCie Di turno

CENTRO  I P P I CO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689




